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l GERARDO primo Rettore^
(ilimitano nacque , secondò dlcul

1 credono , nellaProuenta. ||
| lemme fu deiParbariposto in '
I che per esser egli uomo di som

/potesse onere segreti maneggi d ’introdurre

I dello Spedale di S . Gio. Gerosi
J ni, nella Città d ’Amalfi , o come,
I IAssediata da , Goffredo Gerusa

’ oscura prigione , sospettar ,
1

fpotesse onere segreti maneggi a ’introdurre netta . Luta t esercito tris cianci
quale ben . tosto 0 , liberato , quando it 'entro uincitore . Seria con sommapietà neltt
cr spedalefuddetto agl ’in fermi/onde diuulgatasi la fama della suaCarità , e \
nobile professione di Spedaliere , fu onorato dal buglione , e ddsuoi Capitani di,
ricchi donatila , e cosi 'cominciò lo spedale ad aumentare - i beni , el 'entrate , stabilii
te iti . diuerse Prouincie d 'JEuropa . Pasquale II . Sommo Pontefice bruna Polla,
diretta al medesimo Gerardo , lo chiama Istitutore , e Presidente dello Spedaledi Gerusalemme . Consumato negli esercita di pietà mori ueechio l 'anno tu 8-SA

crede probabilmente , che cominciasse a gouernare lo Spedale col titolo di Rettore '̂
-'irea l ’ anno togg . Fu uomo discinta aitale di costumi innocentissimi ; onde uieffs^‘ aerato dalla Sac , P eligione Gerosolimitana tra i suoi Beati ' x
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JRVGGIER 0 SecondoRet\
iLapatria,per quanto si deduce |
Isuccedette nel R ettorato dello j

rardo .'Attone Conte d 'Abrutto 1
memoria in una donazione di

l tare, di cui è affatto ignota '
da alcune particolari notuzsei
Spedale ai S . Giouanni a Gel

fa di lui speziale , e onorata
alcuni beni fatta a quef

' Or' ne nell ' anno 112,0, applicati oggi alla Commenda di Fermo , emendo dite,"so consimil liberalità rimunerare LRugcjiero,e iFratelli Spedalieri del cor
tese , e caritcttliio trattamento , con cui per lo spazio d 'un anno era stato
da loro accolto nello Spedirle di Gerusalemme , e nelle case , che il me¬
desimo Spedale auea acquistate , e aperte nelle Città di Retlem , d 'dntiì
ochia , di Crac , di dlargat , di sieri , d 'Jllessandria , di Pieria , e di Costantini

poli ; donde calche apparisce con quanti felici progressi sotto il Petto :=|rato di ha si fossedì untata e auesse fatti notabili acquisti , non sola nel
fa Sorta , ma nelle altre parti d ' Oriente la nascente Religione di quef'"astri Spedalieriittlori circa l ' anno 1131. A
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iRAIMONDO dell 'antica\

. nel Pelfnato , fu eletto Reti
-primo , che auesse il titolo 6

j rusalemme il primo Capf %,
fdusse quell ' adunammo . diFn.

Me nobile famiglici de Pu\™ por e nett ' anno je % re fu ir
ehidlaesti ’o , Tenne in Ge¬
lalo generale in cui ri

felli Spedaliem a nera for-
Ima di religione , approuata dipoi f e conferm cita da Gelasio , e da

t
Calisto secondo . Punse in fre gradi i me desimi Frate Ili, cioè Caualie-

ri , Cappellani ? e Sementi , e emendo prescritta loro la forma del manto
nero colla Croce bianca di otto punte , istituì la milizia,perche i suoi Canade\

1 *•'*/ r ' I m n t sj n rw nr/3 f/f/i / /ì/v s>i t s\ Ivw /jw / •/> *--»Si s s~il s\ ■*'>Sì7In SI7 / ìsrs-t sdr >s-w/ 1, -flì Isr , >v> / » *0/0/IJZ i
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vAVGERIO DE BALBENA
z,ione Franzese , meritò succe |
fonto Eaunori *do l ’ anno 116&

1 se pruoue di pietóse ualore.
! dizione della Jor 'iaPu cali di irri - • ' ' ' '

f per quanto si crede clt ne
\ idere nel *s %aqintero al dei

\ per me z,z. o di moke genero!"fatte per la Fede nella spe ^2*prudenza,e consiglio negli affa^- politici , e imp or tantissimi eh quel secolo/che s ’ acquistò somma starna, e uel*neraizione presso tutti iPrincipi Cristiana , Stoppose coraggiosamente aisen Ltimenti da Baldutno Re di Gerusalemme , che non uolca rmettere il Cardinal Gio t*-. \aurini Slatrino Fegato di /̂lle ss andrò III . in tempo dello scisma di Vittore olnùj f\ papa , col pretesto , che non fesse abbastanza chiaro , chi dà loro eletto fòsse col ti
j norucamente , e tanto ut si adoperò , che l ’indusse coll ' autorità sua ad accettasiJ 1°/ e feauorirlo , e a conseruare al uero Pontefice la douuta ubbidienza . Ffortot Eoidumo , molta Grandi del Re qrio pretendemmo succedere a quella Corona ^ a cui

’pra stato chlamató sllmerico Conte di Giaffa , fratello , ed erede deddeforvto , onde gli col
sprudenza seppe ridurre quei contumaci alla diuozione del legittimoRe loro . Ihed altre memorabili azioni , fini di uiuere nel terzo anno del suo Gouer/p ”
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\ L ' elezione diFraARNALDO

qlta nel Delfinato seguii di co -
■eque oliremo do cu Re olirne

Imolte imprese sperargentatodo non meno per mezzo della sua:

^
&

ÌBF COMPÌ di nobdFami^
ìmunconfenso de 1 Fratelli , e. pedi
! rteo de Gerusalemme , che m

auea il suo ualore , sperare,^militar condotta ^ che del suo a/uto, e coraggio poter ' fare nuoui acquisti alla Fede .Ile uane furono le sue fp.f ranze : Imperocché unitosi %Arnaldo con buon numero dà suoi Caualieri all ' estcito d ' dtlmerico , entrato inFgitto ai danni del Gzlifa , fu egli solo principaleautore di quella segnalata lattaria , ottenuta colla totale sconfitta de 1 nemici .He'minor Idèe acquistò eglij allorché per sua opera seguì la resa della Città diBalbia nelle mani dello stesso Re . Illustrarono '
il suo %dtagfistero malte alztre generose spedizioni fatte da 1 Ccutalierì cantra i Jaracene ,per le qualiI sempre mai immortale sarà la memoria disi grand ’uomo , che mori neu' <11 fq . dopo aaer terminati glorios amente quattro anni di Goutpf
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1Fra . GIIBERTOD 'ASSALÌ
\ de,e risoluto , che giunto al jHa i

Imente altipensieri, egenerosi, |jsuo ludore la conquista dell’
] /nerico Re di Gerusalemme amuo'

^Inglese fu d 'animo sv grani\guferò , e nutrendo nella sua '

|stimo' solamente degna del
J

Egitto , Indusse pertanto 'Ufi^uem contro quel Califa con poterih
t te esercito , fiancheggiato non solo da i suoi prodi Cauaheri , rna da altre' truppe arruolate a spese dellaEeligione .il felice principio di questa imprfid

promettenti un piu glorioso fine , se l ' auaritia delEe non lo aue/se rondato
fortunato , con una improuisa , e uergognosa pace , mercantata dal Callfa conmolta somma di danaro . Il dispiacere conceputo da Giberto per questo ac zi
fiffiqfi/f .

^ querele di ' suoi Caualieri per la difisìpcmione del cornuti tesoro !
►l' obbligarono a rinunciare il ^Magistero nell' anno u6q , ed a partirsi‘ per Inghilterra , Tenne egli due anni m circa il Gouerno di quest ’Ordì:

^ne/nel qual tempo i Caualseri , che in aiuto d ’u€lfonso XImilitauano inlspAu , dopo molte uittorie ottenute contro . I ^44,0ri , ebbero in dono da quelt' ' di Caspe,posseduta anch ’
oggi dallaReligione '
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dopo la rinunzia di
Idri conferita concorde - J2
GtlSF O, di cui e '

affatto
^ dira egli di lontano da ogr,da umiltà . dotato , che ricusò eoe

M

Za dignità di ,ydaestro,
| Fra Gilberto ,Ju da i Caua I
3mente mGerusalemrne a F, I

ignota iorlarne , e la Patria,
' aorta d 'ambizione , e di ai profon
tantemeate l ' onore offertogli,Jino a tanto , che astretto da i prieghi , e dalie

fupphche clegli Flettori , fi sforzato contro sua uoglia ad accettarlo ,d/el bre -_u,e tempo , in , cui , egli lasse nel adagurterò s ' affaticò incessantemente aspra- ?tiare d conum Tesoro da i debiti contratti dal suo odntecessore ; Fse dimoi j
(

d , dopo otto mesi , non troncaaa nell ' anno iiétp , le belle idee della sua men-
jte, pote,a taFeligioneJfoerare un gouerno felicissimo , e glorioso ; essendo •■ segno giunta , la fama della sua pietà , e dell ' innocenza de 'suoi cosìdie si inde di molte entrate arricchito lo Spedale in tutto d </bfo>do Cattolico 'wm^
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Ebbe Fra * I OFFE T0 ieri WMIOfIMi, . ,JCT mente unita alualore la&

prudenz,a,chefìrendè /ww KiJ ^ S _ | [| j||J| | || |j[|| 1 tcuole , non solo .ielallagiste&
ro , ma eziandio dell ' amore, 1ZJ le dellaJbma delFe allmeri s
co, H quale portatosi prima I | ii >̂ *'n' Costantinopoli , indi appo
co in alndochia cantra d perfi le aP^ c/<3 Principe Atelier , depositò la

cura del suo R egro nelle mani di Fra Ioberto , d quale con talpiaceuolez ~z. aA

g ouernolfo , che rende desiderabile a quei popoli la lontananza del loro Frisici f

pe , In ugual grado di stima fu ancora presso Raldoumo IVy d quale non intra

prese cosa alcuna , o politica,o militare che fosse,se prima non era approuata da /
Fra Io berte , uomo ugualmente pratico ne i maneggi di pacete di guerra . Non /
mino re fu la cura , di ' egli ebbe per gli interessi della Religione , liberandola j
m gran parte da i debiti , e per la gloria di suoi Cauaherl impiegati m molte
litari spedizioni cantra gl ’infedeli , nelle quali essendo egli sempre alla testa delle

sue truppe , s 'acquisto degnamente d nome di ualoroso Capitano . udori finaim
di puro dolore l ' anno -U-jc) . uedendo uicina la caduta del Regno de i Crisi.

I Terra Sciita , dopo auer uissuto circa dieci anni nel adagistero
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^ ^ RVGGIFR . O BR

, stese , uomo di somma autori '

i /óre dotato , succede a Fra Io
sai caro al Fé Paldouino , ap

' di stima , che non solamente lo

smolins eh nailon Fi
td , eh gran prudenza , e u*
berto nel «magistero , e fi

presso d quale tanto crebbe \
elesse arbitro delle graui,e pei1rincipe d ’dntiochia , e quel Patriarcifmotose differente nate tra Pocmondo _ _ ^da lui felicemente terminatejjna ancora «dmbasevadore a tutti i Principi Cristi%

J ani per chieder ualidi , e pronti aiuti contro al potente Saladino , che manacciauat ' ultima rouina cd suo Pegno . FTouigò adunque per tal cagione m Ponente , e
\ J U riceauto tei tutte le Corti , d 'ì . opa con atti d ' infinita estimazione . Tornato m
\ Gerus alenane s ' acquistò somma lode in molte generose azioni contra gl ’infe-1deh , e speiialmente nella difesa diTolemaide , assediata con numeroso esercii
J to da , Saladino , oue in una sortita , dopo fiera,e sanguinarti battaglia , essen -?
i dogli caduto sotto il cauallo , resto miseramente estinto , e calpestato dalla Ca^
“ alle ria nemica U di primo Silaggio hanno jj ity, dopo otto anni di Magistero ;!

destando colla sua morte la uittoria ottenuta sotto quatta Città dalle an ' ' A
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Per dare un degno al defonto R uggiero/non Jii troua -to dagliEletta ^ | j| j | ri miglior soggetto aeù ualo -,
roso FRA GVA .R NIFRO fz 1

Iprincip ’issimo Cittadino della,
Città di Napoli di Sor Là, chà ^̂ lil | ] Il J® * fi l ' àrnica lichen di Cariane,^
e Signore del Castello di Crachlf ’̂ Bm ,U* di cui fé '

egli immantinente donò;
alla Religione , Appena esaltato al Ad agir tero ebbe occasione disegna
larsi nella famosi

’ ' r ' ' ' ' 1 1
tiana , condotta dal

tradimento
7Hapr.

giorno - detto stesso Re , Riuscì a Fra Guarniero di farsi strada alla Uberi.
td col ferro alla mano , e ritirarsi in Ascolana con alquanti de 'suoi

dolorosi CauaUeriguichè la maggior parte ausano lasciata
^ gloriata -

mente la ulta in questo sanguinoso combattimento Roco pero soprauui/se
a tanto infortunio , essendo morto per le riceuute ferite il di iq - luglio
gì 8y, dopo ‘due mesi , e sei giorni di Alagistero

all
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di nazione Frames e fii eletto
[h da i Caualien , che allarmati

taglia , d 'Rtdio,si trouauano ùi
*gol espugnata d) a . d ’Ottobren

' moroso di centomila fanti e cin - t

t FRA ERMENGARDi
in, Gerusalemme al dlagistero' al miserabile eccidio della , bai

i quella , Citici la quale essendo

\ id 87, dall ' esercito di Saladino nu - -,
quanta , mila caualli,ebbe egli occasione di dar pritone segnalate della suaCarda col riscatto dimoiti Cristiani , ritenuti schiatti da quel A or baro contrma, 1 pattiguirati -Dopo tal perdita trasporto il Conuento , e lo Spedale indirò , ^oue coraggiosamente sostenne L’ostinalo assedio , messoui dallo stesso Sala*din o, finche coll '

opportuno soccorso di quaranta Galee del Re di Sicilia
Ju interamente liberata " io . . ,. . , , , r>
so Fra Rrmengar .
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Uelezione di GOFFRILI)
ne Franz .ese , ne 'punto inferio
suol gloriosi antecessori,si cele
»Appena fii egli assunto al dia
scelto drappello de suoi Candii
il comando del Re d ’Inghilterra , e del

DF JDVISSOFTdi naziol
re dico
brò nel

ĝistero , che con un fiorito , e
ri si portò in Betlem,oue sotto.' ” - e- , ^

'

aio , e di pietà a
atta diTolemaide .

pe Cristiane con disegno di ricuperare Gerusalemme dcq uistó egli tal
1stima presso tutti iPrincipi , e Capi di quella guerra , che fu ammesso alle
pici segrete , e importanti consulte , che f esser fatte per condurre a fine si

1 lodatole impresa , dia l '
improuis a partenza del Re d '

Inghilterra chiamato
l alla difesa del suo R egno , inuaso dalle armi della Francia , tolse a Gqfire.
\ do/ e a iJiioiGiiudieri le belle speranze di segnalarsi con pruoue di Cristia ~

> coegresso / or
/ <ualità diGof r

fedo , e dal santo uiuere de 'suoi Caualieri non solo abbracciarono l ’istituto , aia ar-
ricchirono non poco la Religione con douizóose facoltadlori c/uesto Maestro inTols-

teéìi- r. /ass. nel facondo anno del suo gouerno , che fii nel ugg . .-w
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ALFONSO della Reai
da i primi momenti del suo
he a cuore , che obbligare all\

| disciplina i suoi religiosicom
*la- sua casa, e dise stesso, In un

f) I

7

Casa di Porto a allò fin\
lAiac/istero nullapili ehi

^ ossenuanzoa d 'una santa,
piando dalla riforma dei

Capitolo generale tenuto inAia"gatto , procuro ) che a tal fine A stabilissero molte seuere leggio aia incontrotante difficoltà ned ’esecuzione delle medesime , che per non essere forzate~i procedere col rigor delle pene cantra de ‘contumaci , stimò miglior pardu <ldeporre la dignità, delAlagistero nell'anno seguete agp, e ritirarsia uiuere .\ mpruiàta, fortuna inPortogallo,Scrutano alcuni, che la cagione ditalrinùziaideriuasse dall 'essersi lusingato , che gli appartenesse la successione delRegne Porto, jgghese , rimaso uacante per la morte del fratello , benché poi non la conseguisse 'rtremando alpossesso del medesimo il fratello, minore, che lo discredito,erunatà come Apostatale ordinazioni d ’Alfonso, delle quali tanto dispiacque da principi^rigore , sono oggi in osseruanza,e gli anno conferuato il glorioso nomedXzq 1
mantenitore della disciplin a relig iosa
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GOFFREDO LEf
ìcia,gouernò con somma,

ne per lo spazio di dieci
tennero occupato le guerréfi“ con Safadino , success ore diJaM

1

Promosso al ^Alacjiste ro
RAT della lingua di Frani
tranci tallita la suaReligio
anni . Vero e\ che oue non lo
straniere per la tregua giurata _ ^ladino , esperimento piti medageuoli le ciudi discordie col ^Alaestro de

Templari per causa di giurisdizione , le quali tanto lire s ' auarizarono , che
appena furono sedate dalla sourana autorità dèi Pontefice Innocenzo Te r,
zo . Per ubbidire a i comandamentiPontifLcj , e secondare le premurose is¬
tanze del Re .Almerico Lusignano prese sotto fa sua protezione URegno di Ci .

‘
prò, ululando algouerno,e alla difesa di quell 'isola ualorosa banda di Cauah.
eri e soldati . lasciato finalmente da Isabella, ! egizia di Gerusalemme Tutore

, deUaPrincpessac/Haria sua figliuola morì nell ' anno iao6 , dopo auer uedutì\
nel tempo dei s uo ^Alagistero , uestitt dell 'abito Religioso molti gran Principi , fra *
' diPalduirio Conte eh Fiandra , elebaldo Conte di Ciampagna , Gran Contestai : ‘

/ /// ' di Francia
$





liiiitiiiiiiiiiiii

4
o

m w» .
O

O
Ti

&

m ^

C/2

& Qn‘ ‘
% ,

iLaprudenziale l untore di
\ dlAlonte Acuto,Nobile Aluermas

, renderlo meriteuole della supre
! rosohmita .no . Giunto aljHagiste ^che iurta ! acquistarsi L'amore , e ^

la

FMA GVEJRINO
co concorsero ugualmente a
ma . dignità dell ' Ordine Gei
ro seppe egli colle sue eroi-

stima de iPrincipi Cristiani , e a

/z<? l ' ab ito Presa finalmente la protezione del Regno di Cipro per Ordiste d 'On
vbio/JIl,da cuifu . chiamato colonna della Chiesa Orientale , mori in Tolemaide late

layo . uentesimo terzco del suo Atagistero
xv

con
: isuoi prodiCaualieri attri-

i gLo riosa sconfitta dell ' armata nemica , Alberata adunque dall ' imminente
, pericolo [ '. Armenia , ebbe in dono da quel Re la Città diSalefsulle nuè ddftumel

Ciano -Rièegli diuerse altre proue diualore inuarf riscontri contraiRarbari , e

* ■

::
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Stabilita , da Federigo JI -InM
1Infedeli , pose Fra BjERTFAJ
I se ogni sua cura per rimet
\ seruanza le Regole della Fsò
■ci arem , del suo ^/ffaqistero ^
I ^ M A / V^ AA—A_ —A- _*a a —̂ —1-

'Zpej -’adore la pace con gin,mno I)F TFXI Imncf
ter e nella più rigorosa of1

legione , alla guade ne i die

ISO,

accrebbe non poco splendei”c per molti seruige prestati at ^ ia Cristianità,/So lleu atesé contro , ioldati , e ministre de Federigo alcune Città della Sorta,seppe egli con do,
ce mode ridurle all ’ ubbidienza dell ’Imperadore , e con oneste condizioni ^placar l ’ animo di Gio ; Ibellino Conte di Giaffa , uomo di molto seguito , e cee,
po de quella ribellione . Trattò splendidamente inToiemaide Riccardo Con
te de Cornouaglia fratello d ’ Frrigo Fe d ’Inghilterra , uenuto con potenteesercito per far l ’ impresa di Terra Santa , alla quale mentre JBertrando
uig oros amente si preparaua / fu sopraggùentq defila morte nell ’ anno ,i 2,g,o. Illustrarono d suo Gouerno molte considerabili conqedste fatte eia •

suoi ualorosi Caualieri inìfpezgna cantra i sfiori sotto la condotta di
t/go da Folcalauer,per le quau ebbe in dono la Felle -one dal Fe .Don Te.
fógne terre , che anch ' oggi col titolo eli uarfe Comma
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Fra GERUV Q di cut , è affatto

trio , fu , d ' animo getter osissimo .
do Conte di Cornouaglia duie
sempre m nano , si per la di

& ■
$

rse imprese in Sorla , ma
minuzione dell ’ esercito di

cor die nate fra isuoi Cau,aliert,e%quel Principe , si anche per le dis _ _ _
r

i Templari , Risoluto per tanto Riccardo di tornarsene in Inghilterra ebbe
9 in dono da Gerino alcune preziosissime stille del Sanane del Redentore, '3che nella Chiesa della sua Religione sì conseruauano . Ottenne da Gregorio IXd• molti , riguardeuolipriuilegf pel suo Ordine , e ad istanza d 'Innocenzo IlC/bnij• ministrò largajòmm a di danaro per la riedificazione delle mura di (fé . / e1 rusalemme , Combattè ualorosamente contrai Corasmini popoli ferocissimi , j £E

ueruiti a soggiogar la Sorta , ma colto all ' impronlso , fu , dopo uallda dife\ =
sa fatto prigione dal Generale Parbacan , e mandato al Saldano digita¬to . Finalmente dopo quattro anni di irdlagistero nel 10,4, ^, . terminò d~"tenere , rimanendo anche in dubbio , se prigioniero in Rgitto , o liberi" rr 7lemaide si morisse
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D ’ uc.lual coraggio > <? ualore
BERTRANDO DE COMPS
Conuento di Tolemaide alla
gue egli nella Pro urneui del
ma lode per lo spasolo di quattro ^ ^
moroso stuolo dìTurchi d Principato d ’Plntiochia , colà subito si porto

al defonto Germo fu Fra
eletto concordemente dal
d/mìtà di ^Maestro ,Noe-

JDci./ Inato , e gouerno conjbt
anni la -Religione .Tnuaso da, nu

colici

maggior parte de i suoi Caualleri , e Soldati per opporsi uigorosamente a i

progressi dì quei barbari , e alle rapine / che ui commetteuano . Giunto g
tal fine presso le mura diBetz,an , aerine con esso loro a giornata , m cui rotj
to, e fugato P esercito nemico , restò egli padrone del campo di Battaglia , e
di ricca preda di uettouaglie . Combatte Fra Bertrando in quest ’ anione
con tal logore , che inoltratosi in me ’Z.’&o alle piu folte schiere nemichi

, riceuè grmussane ferite , per le quali indi a poco mori , funestando '*

l'uà perdita si bella uittoria riportata nell ’ anno 12. 4. 8 . dalle armi Cru
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Eletto cepperia , in Tolemaici <P
BILlDTi aldiagistero,giunse jil Santo He di Francia L odo
cjuista di Terra Santa , e libe
fedele -Stimolato per tanto il t ^e dal cortese inietto disi gran Re,

ra PIETRO DI VILEj .
in Cipro con poderoso esercii .̂
uico IR,per passare alla cok
rarla dalla serudii degl

'in
rotto Sliaestro dal suo coraggic

,
"si portò subito con un fiorito eseiLcito di ualorosi Caua .Le.rL, e Soldati alla armataRegia . sotto laCìttd diDamia \ _ta, di cui impadronirono i Cristiani -ai rimati , da si bella impresa L uincitort stfmossero contro al nemico accampato dirimpetto alla Città di Alassero , sulle rittedel iVilo , Comanda,ua La Vanguardia Fra Pietro , il quale , passato animosamente

quel fiume , assali d ’
imprauiso gli alloggiamenti nemici , e dopo molta strage cos.trine e quei barbari uiunente alla fuga . Vn principio cosi felice prometterà un

esito pisi fortziatOj ma ben presto suanironp si belle sperante , auenda per*
, messo Iddìo La distruttone di tutto l 'Esercito Cristiano , la prigionia del

r Re , e di molti Principi , fra i qualipra Pietro medesimo , che riscattato da,
sua Religione con grossa somma dì danaro si ritirò insieme col Santo / c^ItjJftlppzaide , doue sop rag giunto danna infermità fini con unùaersal .pinu fn

rieljajj , dopo tre anni dìuLagistero
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Fra G VGLIELMO di naxion
I 2.fi , e tenneloper lo spazio di no
della gius dna,, e tardo zelante nell'

limili^

Francese saÉal ^Magistero ;
ue anni .Fu,così 'seuero amatore}
osseruanza delleRegole deLsuzA

Miche, e rigorose pene i tras li
re qonerosi, e persuase al Santo Re
• Trai ’ - - r J - 1 _ l_ -di Bellina , la quale fu dal suo ualore, e

Ordine,chegas tipo souente conpu
qressori .Mutri 'sempre alti,pensieri,°Lodoiiico dijFrancia l ’impresa della Citta
condotta felicemente

attadre a tornare al ^ u „
Guglielmo, uomo alpari destro, e sufficiente nei grani maneggi di guerra , che pronto , e

felice nell ’eseguirgli , tilttese egli con ogni suo sforzo a si bell 'opera, ma muolta l 'ita-

Uà tutta , e la Spagna in crudeUssipie guerre , non potè mai riceuere afuto alcuno da

i Cristiani di che talmente si afflisse, che caduto in, una grane infermità mori óiTole

maide 1' anno 12.S0,Fu, mentre tósse, assai caro al PonteficeInnocenza IV,da cut, otó

tenne che la sua Religione fosse immediatamente soggetta alla Santa Sedere di

uilessandrò IV , ebbe in dono il Castello, e monesi ”g del jtlonte Tabor , e quello
ancora dt, Rettania della penitente d.
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l Fra i più chiari , e dlustri <Àìa\
Gerosolimitana , dessi a arasi ra

\ REVEZ eletto inTolemaide / '
\ nato , e giunse al Magistero nel tem\
\ se Terra Santa , lacerata dalle ari a
rie de i Cristiani -Fa egli Uprimo , che per

"
fom ottenesse. ’ ' '

Jfestri , che uandi la Religione n
Igione anno aerare Fra V GO^
i anno la So . Nacque egli nel Help

flpo più deplorabile,che mai cute l
rgl ’Infèddi,epoco assistita da queixnuJtu egli u pruno, che. per ^^^ ggg l 'meno delle sue uirtii , egenerose azi

dal comune consentimento clè popoli il titolo di GRAN IDE, continua
1te poi sempre ne. isuoi Successori stl uaior della mano aggiunse la destrezza dell' ^

J animo , con cui seppe Ultrattenere il Sotdano d ’
Egitto,che con potente esercito aura as -è

’ sedataTolemaldeffinchò conoscendo difficile la difesa , conchiuse seco oppoidunamente la
' tregucuPensòrparare alle rouine della Sorta suegliando anuoue imprese la pietà, e le forz1 ze di San Iodouico,ma la morte disi granRe seguita dopo la conquista diTunisi m Far eU

, boria troncò affido le sue speranze. CommcatoJra tanto da Gregorio X . un, Concilio Genera
! le indiane , ceni si portòFra Rqo, eJu con. sommo onore dalla Religione riceuuto> e sopratutti i Principi Secolari collocato . In diciatto anni di Ring urterò tenne cinque CapitoliGenerali , e stabili in essi molte lodatoli leggi , e statuti , che in parte anche oggi si osser ’.
, no. sfiori alla fine c -. rico di meriti nels ij #.compianto da tutto il popolo, da oul, mentre

se, fii riuerito co . Principe , e teneramente amato come Fadre
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defonto Fra Vqo succo
Maestro NICCOLO 'DE
te di gran senno , e prudenza
ra per estinguere l 'odio, e Ut
uana -fra - i suoi Religiosi ^ e L

dette nella dignità di Gre
L ORGVE , uomo certornea ^
Rose egli subito ogni sua tu%

grani differenze , che passe,
'

- _ . . 7 . - „ Cazmlieri Templari,e -fra quti, e il Conte di Tripoli , e gli riuscì ) felicemente , Attese dipoi a dare un
r glior ordine algouerno di Gerusaiemme , depositato nelle sut mani dal
Re Vgo Lusignano , è da esso sostenuto con somma lode, per quanto per¬mase, l ’ infelicità dei tempi , e la condizione miserabile di quel Regno , di ,‘ cui poche reliquie erano rimasse in potere de i Cristiani, .Afflitto final - /

1 " ' ’ ’ " ’ ** - ■■ r .
.qnasbileì
nelle [

! rnaru asgu infedeli a patti onorcuoLissum per qlt assediati , poco soprgifuisse a si grazie infortunio , essendo morto nei decimo anno del suo Aia^
listerò , che fu dell/Èra Cristiana ilìz88 ^ dopo auer celebrato due Capf'

, toli Generali
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F̂ra GIOVANNI_ DI
ne Frames e fu , eletto ahyHa
che muolta la Cristianità ti
riceuere ajuto alcuno dalla me
no d Egitto , il quale approfittatosi

VILZERS diNaz,w-
gistero in, tempo appunto,

ta , in, guerre - ciudi , non potè [desima per opporsi al Soldo
a , / / deli occasione,s ’ impadronìda tutto ciò, che rimaneua a i Cristiani in Sorca coll ' espuc/natwne diTrk

inoli , di Nefro , di Sidonia , dì Boriiti , dlTiro , e della Città,Jlejsa di Tòlènùddfi
latjtlale quantunque uìgorafamente difesa daFra Giouarim,fu obbligata a rei
dorsi a i replicati afsotti del forte , e numeroso esercito hemica .Cosi nell anni,
, la qt rana,sero cacciati da Terra Santa , i Cristiani , e tutti inferno gli Ordini^ uililitari , dopo auerla difesa 1ga , .anni , dacché Goffredo la ricupero

'da 1 ''
I le mani de iEarhari -Riteratosi intanto il Gran - 1/fta .eslro Villers con

a molta de Ifiaoi Caualiem in Cipro,gli fu afsegnata dal Re Enrico Lusi-
| qna -no la Città , di L musso ne per resvdenzsz -. oue oltre allo Sp edule , fab z. ,\

"

i.bricàintorno alla medesima , forti mura conira ogni nemico tentatalo -Ten\" ' m efsa due Capitoll,e ordinò la manierad l
eleggere il Gransllaestro,t.n finn a / Pontificato d ' Vrbano Viti - attori nelà -zqq, . dopofi

v
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Nacque in ProuenraFra
Successore del Gran i/hlaeA
Conuento di limifsone in f

1 to di - ridurre i suoi CcLua „
x-cv della disciplina religiosa;

tri
i&

t **;
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jO s
ODONE DE P IN S
irò Ville rs , e fi eletto nel

Cipro - Si studià egli subì
wlieri all ' esatta osSeruan

rila/sata alquanto dal su

ia -zi

primiero istituto ; ne 1 tumuliti delle guerre passate ; ma O fosse t
cfuesta la cagione ; oppure , come altri credono , il suo mal gouerno,talmente sidro cantra l' odio de i suoi religiosi , che tentarono deporlo
dal uHagLstero - Giunsero queste amare querele al Pontefice Boni
faz -io Vili , il quale mossa dal re .lo d '

acquetare cosi arcua dffejrenre , citò Fra Odone a comparire a E orna - Vogliono alcuni , che 1
egli colà s ’incaminasse uolontariamenteper giustificare la sua
inno cenare . Comunque ciò fosse , egli e certo , che infermatosi per\istrada , mori nel Conuento della sua Religione mBarletta , l 'anno

yf/gpqti . terminati appena due anni del suo %/dagìstero
"



m•«!*►....N■’SSHSHSBWP



A'
O

IM;

^ >1

o

£

A <£ >

w *)r. w

tó
#

#> £È
tè

tè

tè

tè

% ft§
&

£
o

CDimoraiia nel suo Priorato di\
\ GVGLIELMO VILLAKETOÌ
janno 11gifii . eletto Gran Aloè fIto egli subito al. Conuento di Li
flice successo quoto le riuolte insor"

S, Gilio in Prouenza FRA
| quando a i 2. 4. .doti .amo dei
stroiVditane la nu m si po>
massone in, Cipro, oue confòè,

te fra iCaualieri a tempo delsue Predecessore, Ottenne da Bonifazio Ottano a fauore della suaRelujione qul 7/ - Russia,che qld furono dello Spedale di Abracco , e >
' n

India detta Trinità di Venosa con alcune Cast,
> di Baliaggio .Nel suo Adagi stero fu soppressoVVienna / ' Ordine de iTemplari , e colle ricche Commende del medesimo, s 'accrebj

j 'he notabilmente quello degli Spedalicri . Conchiusa finalmente una stretta, co]I federazione ci danni degl ’infedeli in Sorta cogli lAmbasciadoridi AlitenefRe d Armenia , dopo auer riportate segnalatissime littorie in compagnia di
quel Re, assistito da Cassano Re de i Tartari , manco ' di aita inLimissone / '
Inno J.308, attendo gouernata la Religione quasi dodici ansi, ne i qc

1
‘ tenuti due Capitoli generali
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{Eletto FRA FOL CO DI

zionProuenzale al uttagèstero, |grande , egeneroso , non uolle gìàsoue rade notte accade ua, che P
natorosamente contragl ' Infederi

:
'V

O
Jl£

4p>

VII LARE TO dina
conte <jnegli, che era d ’aninu

Iluridamente trattenersi in Cipr' suoi Catialieri s ' esercitassero’i,Risoluto adunque distali
Re

. , - — gli scorti dell 'aggressore, _Isoccorso d'armadeo TV- Conte di Sauoia ['obbligò a ritirarsi daU'impresa.Fui ostinata fu la guerra , che ali mqfsero cantra ì suoi Caualieri fino a de,rio dalla dig nità , di Gran »maestro , alla quale dopo girere stato restituiiGionasini XXII , indi a poco la riruimuo , ritirandosi a itiuere prosatiente, dopo quindici anni di ^Magistero-
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fa fa,

Rwoluti i Cauaheri di deporrè\
\VMoneto , lo citarono a campa

'
lsambita , par guistiflc .arsi , dalle I
, non uotle intero enire, appellastitolica , elefsero arditamente m

l GiV

dal Mlagistero Fra Folco di-
rire auanti la generale Mà
accuse , alla , quale perchèdosi alla Santa Sede Mpos-

sua ucce Fra JIAVMIZIO

'no-

j DI FA QUA C; Nacque questo scisma fra L Religiosi,perchè attribuendi.
J Fra Folco tutti i progressi della Religione al suo u.alore , e fortua .,parca che%
pretendefse reggerla sousunamente , come Principe ereditar io . Fu d ’

uopoadunque al Pontefice Giou&niXXH . chiamare luna e l ' altra parte inuluigt' ^ p er accordare colla sua , autorità queste differente , le quali per lamorte di Fra Mlaunzio furono del tutto sopite , e concordemente resti¬tuito nella sua dignità il deposto Gran *Àlaest >a , Nelle Cronache dell'Ordine non ti -onasi annouerato il Pag noe fra i Minestri , perchè nonfu eletto canonicamente . Noi abbiamo posto qui il suo rito "atto non rnc. -
no per chiare -ma deWIstoria,che per memoria d ' un 'uomo , a cui douette.™ fare strada al ^Magistero le sue uirtù ' v a \\
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^ ra ELIONE DI VIV
isottentrò ne,Ile iteci di Fra JFo\

rinuncia .fatta da esso nel
\ che spogliatosi della sua aa
Ine a t Caualieri , che si traudì

LANVOVA Franzel
Ico al Jtiaqisteroj dopo la '
te mani dii GouanmXXl
torità , Lasciò Libera l ’eleziì

icario in adulinone , i quali/C-
1concorsero con pieni uoti in questo soggetto Jòpra ogn ’ altro ' merite=

’ no Le, e fic poi Jotennemente approuato dal Lupa in Concistoro . Stette alFk
clini anni queflo Gran -Maestro in Francia , óue dopo auer trattata lunio *
ne de iPrinctpi Cristiani coatra gl 'Jnfedéli promossa ardentemente dal
Papa , ma non mai conchiusa , per Le turbolenr -e seminate netta Chie/a

1 di Pio da do do ut co Panaro > si appiccò con miglior fortuna asgrcc-
icare U comun tesoro da L debiti . Giunto in Rodi eresse un forte
Castello chiamato dal suo nome Vili annona , eli un suntuoso Tempco E
alLa Gran Mdadre di dio , Ne i u-enti tre anni del suo governo m

( portò con Trio , e pietà ammirabile , tenne sette Capitoli r o" a

firicdnierite a' 2,7, di silaggio del 13 pò.

1
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\2tra m tanta,,/hma Fra,I }E@ Wh | [| f Hjllip | l[P^^ ^ ZL4 -7^O DI - G OZZONE
\Pr 0uen 2tde presso la sua Re arfglMj | uff 11 Èli 1licione,che interrogato da i
1Caualìerirdpunati inE odi so w ™

jpra la persona da elepget\ si alidfapislero , rispose loro, ^ ÌP]v «pPfffTni'f&rthe ilgiuramento fatto dsjce
\pliere il più depno l 'obbligaua a il uoto a, se stesso , e si efficaceì
Fmente persuase capii altri cpuesta neafìsNmfche fu concordemente dichiarato G.

Q̂ lldestro . Nuea epli nella sua priuata fortuna dato un illustre sappio di a
flore colla morte d'un orribil Tropo , che infèstaua colle strapi le Campagne di
Rodi . Giunto poi al Gouerno diuenne il terrore de i Turchi, ed il piti forte soste -

\pao della Cristianità in Zeuantey talché mentre uisse >epli solo fu l 'arbitro delle
cose d ' Oriente . Spinse in a/uto di Costantino die dell ’ drtnenia un podero ;

rso soccorso di Caualieri, e Soldati, e dopo molte uittorie cacciò da puoi
r Tiepno il Soldano dEpitto . Terme due Capitoli Generali, e oltre a molti' s untuosi edifici fatti nella Città di Ho di,fabbricò il xilolo , e le fortissime
mura del Eorpo . Oppresso dapli armi supplico Tnnocenz,o Vi .per la rina
fia , nia fu preuenuto dalla morte nel . dopo auer uissuto sette ar” 1

’
, dieciptorni nel ^Tiapèstero ' ' '

irn
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VE TUO DI CORISTI^

Iella Iirìgua di Prouenza
esemplare , Uro tal rigore neg‘e contro , I murre poco accasi

Garzone succede ' Fra
i LIA ITO Irlo re II S , Gillo

I uomo di ringoiar pietà , e di lutai

j esalta osseruanza delle Reaoll, , , /\ tornato de i suoi Caualieri , che pjjjjp/chiamato il Correttore de i cosiuÉ*' mi . Fu sommamente caro al PorUefce
^ snnocenm VI , il quale tanto di sue ,3rare uirtd si compiacque , che alla sua prudente direzione appoggiò tutti i piu!

1graui maneggi , e le militari disposirio ni della Crisàanità in Oriente , Aborro dal '
^zelo di ricuperare iheni de i Templari,usurpai da Plebeo Pe di Cartiglia , allò'

Religione Gerosolimitana , indusse dPapa a scriuergli risentitamente , ed
egli stesso piu uolte minaccio Ilo , che se puu tardaua a dimettergli,gliauerehhe solleuato contro , non pure il proprio Regno , ma eziandio i Red ’ udragona , e di Portogallo suoi emuli, , e di facile gli sarehhe riuscito,se lg morte non guerre troncati i suoi disegni nel uentesimo seco 'ntlo me A

se del suo Al agir tero f anno 1344 . Celebrò in questo tempo un Capitolo a\
pLerale , in cui stabilì / mólte lodeuoli costituz,ioni pel buon regolamento

E
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/ elezione di Fra JKVQfrIERO
: un dono dato opportunamente dot
ldalla peste, e carestiajlmperocchè
jdi quell'isola, non solo distribuì ecfli ^
\ dè ancora le supellettilipiùpreziose

npa mano il prezzo di esse per alimento
ite ilnome d 'Flemosiruere . Preuenne i 1

DE PINS Prouenzale para
Cielo allodi ., afflitta oltremodo

\persouuenire òlle sjraui necessa
tutte le proprie rendite , ma uen,

del suo Palazzo , diflribuendo con
■portò meritarmi

due a sopra Poi
' di, chiamando alla difesa di essa molti de 'suoi Caualieri/e temendo , che cAmorat Pe\
de 'Turchi , dopo la conquista di Gallipoli,non uolpesse le sue armi cantra quell

'Isola,fords
■ficolla ne i luoqhzptu deboli uicùio al mare , e prouidela dt tutto ilbiso^ -
iluolume defai Jtatuti della Pelinone , della Francese m lingua Patir
quale tolse uia alcune lesqcft inutili , & uotte , che in tutti i Priorati se ne conser =. ,
nasse un Tsemplare . Tenne un Capitolo Generale , in cui per togliere alcuni abusi,
istituì liuffizio de i liceuitori,per risquotere in ciascun Priorato i diritti al corno -'

fTesorò appartenenti , e stabili ' la distribuzione delle Commende nelle HnpudViss ',
<noue anni , e sei mesi , essendo morto ai a8 , di Ut appio del sfòp
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\ mo lepri aggio accrescer mag
: Giunto pertanto ali/ftag estero eter

[ dizione fatta in camp
' ' ”

vigno prima la
w.

uguale alla sua nascita l 'ani
eali da Raimondo Berea

jCatalogna , e uolle a sinonmss>
'
gior lustro colle sue azioni,

no ' il suo nome nella gloriosafip* ” naie

{EbbeFra RAIMONDO
mogrande,egeneroso : dis cese

l Conte di Bar cedono, , e Priarrmcipe dii

esptgno prima la Lata a ’guessandna , dipoi quella di iripoh , empiendo eh ricciie spo ĝ,
die risola di Rodi , e d ’infinita allegrezza tutto il Cristianesimo . Passato indi inFran ^

eia per riparare cdle necessità del tesoro , e per correggere alcuni aiusi de i suoliti
figiosi,fiu dal Pontefice VrbanoJCamoreuolmente rivenuto , e palesatagli segretamen]te lo risoluzione presa , d ’andare a,Roma , ebbe egli la,gloria , di condaruelo sulla

Capitana ' dello R eligione . l 'ornato a , Rodi destinollo Gregorio XI Nunzio Xpostoh
co,,m Cipro , doue jedò i tumulti di quei popoli,suscitati per la morte del Re —
ucciso barbaramente da i suoi grate Ih . A tante , e si chiare azioni uoleo a\
ine re lo rinaila del jUagis tero , ma ne Ju impedito dal Papa , onde fini di uiueri

1 73 - dopo otto anni , e sei mesi digouerno , ne i quali tenne in Rodi à ~
1‘ ' Capitoli Generalim
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l II credito , che per mezzo delle

\ ROBERTO 1)E IVLIjLCO
' le lo portò al dOagistero , a cui
i in tempo , che egli alpouerno del 1

] sue turiti s 'era a.cqu,
_ri ■lutatoFri

presso tutta ta Reluqwne , di faci
\jti eletto dal Conuesilo di Rodi
suo Priorato in Francia troua l

m uluipnone , doue accolto tenera -
"somma stima riceuuto , tenne con autorità\

uasi -iduutonc l ’auuiso , andò subito
fmente dal Papa , e con, dimostrazioni di

JPontificia undlssemblea a benefizio del suo Ordine >Obbligato in tanto a portarsi ali
' la sua residenza per le discordie nate fra t Religiosi , che nial uole/ttieri ubbidiuano

agli ordini del Consiglio , uolle prima passare per 1 Italia,a,filne di uisitare molte
Commende , che per la cattiiia amministrazione auean bisógno dalla sua autoreuol

presenza uni regolamento migliore . Giunto in . Rodi fiu congrand
' applauso riceuuto,

e sedate con , somma prudenza , le dissenzioni de i Caualieri,gh ridusse ben tos -
to alla douuta ubbidienza . dHa mentre meditaua diuerse altre opere , e at=
tendeua a far risarcire le mura , e le torri dell ' Isola , troncò la morte i suoi

{disegni nel terzo anno del suo d !4ag estero ai ag , di Giugno del ijjd
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iFraGIO . FERNANDEZ .
dopo molti , illustri gradi d 'ono

\ fu. nell ’anno i ^yà , assunto al Ala
[ se, da ,Il odi , e nel gouerno d 'Aui
1tarsi alla , sua , residenza accampa:| che ui restituì la . Sede Apostolica, , a

,s

_ *E REDIA ^Aragonese *,lire,e di nobilissimi impieahiA r
1 gusterò , tuttoché assente egli foli

Ugnane occupato .Pruno , di pori
_ gno

'
Gregorio XI . aPoma, , alien

er lo spazilo di jo , anni s ’ era ferAmata iri Autgnone . Giunto in Podi , e unita la , sua poderosa arnuota ., a quella,de u Veneziani , espugnò Patrasso Città fòrtissima nella Alo rea - ma inoltratosiper desio di gloria troppo coraggiosamente alla conquista d âltre piazze , cadde ,in una , imboscata , tesagli da iTurchu,e Ut, rimase prigioniere .Riscattato dopo treansa collo sborso di molto danarose colla restituzione di Patrasso , tornò aPodi. tPassato dinuoilo in Francia fzer riparare alle necessità del comunTesoro , tenne,1un CapitoloGenerale in Potenza sul Rodano contro vGaualierfòche ricus asiano
pagare alla Religione le tasse stabilite dalle leggi Insorto fra , tanto nella ChiSa di Rio dopo la , morte di Gregorio XI . un ferissimo scisma,uoUe ostinata i fEunente seguir le parti delL 'XLntipapa Clemente vii . onde fòli dal Pontefice PriarI .pràiato della

^ dignità , Perseuerò ^nondimeno ’'il Conuento diP odi neliubbi‘ L ' ~ che mori in Alligno ne neli 3g 6 . dopo ìg . anni , e otto mesi di Algol.
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Sa osto Ì Ir e dia dalla dirmi
Vi . creato Gran ^ Maestro °Fra
Napolitano Priore di Capita .. Se

so. / /dff,

ce Vrbano
CARDO CARACCIOLO /tono tortore ctt L 'cujua . Ce qul questa elettone in Jddmor.torte nellaProutncia dellazto l | | | iaoSjTTjj]l W& ai anno w$ 83; aila quale aderi¬rono i Ccutalieri Italiani, IŴ sanm , e Inglesi , non già il Con - ;uentodi Nodi,seguace ckU 'Antipizparffidemente . duea JFra Piccarlo uniita ad una marauigliosa prudenza,si perfetta cognizione degli affari polli

r
bici del mondo , per mezzo di molti gratta maneggi acquistata , che elettoda Bonifazio IIC , insieme convinto motto Adorno Doge di Genoua arbitrodelle differenze , tra la Repubblica di Firenze , e Galeazzo Visconti Duca di' y/Hilano , seppe colla sua destrezza terminar felicemente quel trattato,« e render per esso , la pace all 'Italia , Stando egli in Firenze fabbricà u-n

i Monastero di .Monache,detto di S . Gioucumino , e sottoposdc aliabb -cdif

'gip del ligi ; e fii sepolto nella Chiesa del Prie*v il titolo di Gran Maestro zi . armi , e natte
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storto Fra Giouanru Fernan
po il Caracciolo , iu rida za 6 ■

1
\ FILIBERTO NAILjLCCOI\ aua di Francia , uomo cU soma , 1%Xeon buon numero di Caualleri,indo He d ’Vhgheria,sitrouò attiri

de z d 'Fredia un anno do
J eletto dal Conuento dlR odi
JPriore d ’idguitania della

*'
felice

prudenza , e ualore . Portatoli
? soldati in , ajuto di Sdisinodati , in ajuto di òw.

ritaglia diliicopòu,.‘ ' varia ‘‘ ’’miì rotto l ’esercito Cristiano da Eaiazette,appena potè scamparla iutado insieme con Sigismondo soura un battello gài pel danubio fino a ^ .̂ .dlaggìore,oue accolto dall ’airmata de iVènetiani , salito aRodi si ricondusse, v,XNonsi perde punto d ’animo per tal successo Filiberto , anzi passato neli 3g 8 , con moli■. te Galee , e Vascelli nell ’Asiagtllnore sbarcò nella Caria, , e dopo l ' acauisto del P\ Cgstetto diCeraortico,fabbricò sulle rouine deU ’nndcaiAlicarna/so l ' inespugnak| bile fbrtezza di S .Pietro , Accordate in Cipro le differenze nate sopra la , Cvttàjc\ diFarnagosta fra URe Giano , e la Repubblica difGenoua , tornò aRodi , e richi\testo inde a poco dal Soldano d 'Egitto a . stabilir seco la tregua , fecola , con aran \’fontaggio della Religione . He '’due Co ned di Pisa , e di Costanza , ne ì q~~ assunti al Pontificato ailess andrò Tjc aliar tino Viebbe egli inCustijpelaue , astori finalmente inRodi l ’anno a gai . ueritesimoguig
^ Magistero , dopo auer celebrati due Capitoli Generali . .
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Jr .ANTQNlO FLVVlANt
. ligiorie inRodiJu di nazione.k

alla dignità di GranuHaes
! pietà, , e la liberalità per ren
rocche somministrò eoli generosa

’ C

jGran Conseruatore dellaj
jCatalano , e scelto degnamente^
/ tro . Gareggiaron dal pan lai,

*derglorioso Usuo nonie . Impeì

ue,
u mente sessanta mila fiorini d 'oroa Giano Re.^

di Cipro,perchè dalla prigionia del Soldano d 'Egitto si riscattasi
u

’iò con reale splendidezza il Re di Dacia nel suo ritorno dalla lasifta del Santo Sepolcro : Fabbricò una suntuosa Cappella nella Chiesa , Conuenituale di Rodi,e non meno di grosse rendite,che di preziose supellettili arricchdlagefinalmente poco prima delia sua morte ordinò Cedifitto d 'ima nitoua mflrmeriniJVon minore fi l ' attenzione , che egli ebbe per la difésa, di Rodi minacciata piliagite cl’assedio dal Soldano , il quale conosciuto il ualore del Gran Maestro non ar^di mai tentar cosa alcuna cantra quella piazza , di gagliardi ripari , e di ben munitefortificazioni proueduta Fisse nel Magistero sedici anni,e sei mesi,essendo morto ai 2q\v Ottobre del i/pìj . dopo auer celebrati due Capitoli Generali , Ru tale la prouida ecofiamia del suo gouerno , che non solo lasciò ricco il comun Tesoro, oppresso prima dà7 molti debuti ma nel douizioso suo spoglio dì dugento mila scudi, ma pud. v '
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Dal Frio rato d 'Aluernia , in
GIOVANNI LAS TIC al
uembre del 14.3y .Portatosi in
singolari dimostrazioni d 'alie
si stretta corrispondenza colllmpein gran parte cagione dell'unione

&

A * *
«rv* st>

cui dimorali a,passò Ira*
stlagiste ro , eletto ai C di Nói.

Rodijii con sommi onori , e ;
Agrezza riceuuto -Fbhe eglicoà

_ rodoreGiouanriiPaleolocjo,c/iefltdella Chiesa Greca colla l .atina,se\
gatta nel Concilio di Firenze , Tentò due uolte il Saldano d 'Rgitto la conquista diRodi,e benché nel primo incontro Jbsse obbligato ad una uergognosa ritirata, ’/uolle tornar di nuouo all ' impresa,e sbarcati diciotto mila componenti cinse Rodi .di strettissimo assedioSostenne coraggiosamente il Gran Maestro l 'impeto deinemisci,e dopo quarantagiorniglicostrinse ccon danari,e con armatiVascelliilRegno _ y _ _

| soro della . Religione un intera annata del suo Magistero . Caàmniato poi da alcuìh/u Giualieri pressoNiccolòV ; più chiara apparue la sua innocenza a confronto dell" '‘rui maligrutà .Caduta intanto la Città di Costantinopoli sotto l 'impero dlMaometto IL“ “ ' tantemente dipagare a quel barbaro iltributo richiestogli/ ' ' ' "
■giunto dalia morte al sp,di Maggio del ipsp , dopo sedici
uol Gouerrio, nei quali celebro tre Capitoli Generali
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MlldefontoL ostie succede nel
DJE MILLI eletto il dipri,rando egli nel suo Priorato (si applico alla difesa , di quella.

agistcroFra . GIACOMO
mo di Giugno del 14. 44*, dim 1
diidluernta . Giunto in. Hot'Piazza , minacciata cfalTurz'contro i Cristiani in Oriente'

nghe ria . Rrouideln , per tanto di
co, che desideraua uendicarsila sconfìtta ottenuta sotto Belgrado in

ucttouaglie , e assicurato quell ’orto con forti
'
ripari , introdusse il commercio coi

almente dopo auer accolta in Rodi con tenerezza di affètto, e con re
usurpato,

anni,1 giorni càie Capitoà Generali . Fiori a suo tem miracolosamente la Si'me
aftairto, che netta Coppetta deliPalazzo agùtrale si conseruauu,
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l ! elettone di Fra , PIE TP
seaul in Rodi l ’ anno 14,61 esseri

IBAIMONPO ZACOSTÀ
Ido egli Castellano d'Rmposto
ima , doue uedendo , che tlPo/r
èstero a stabilire una Crociata

^ giormente a si lodeuole impresa,
b/ffece molti apparecchi militar |

Ui Spagna si portò subito inRt\
tefie Pio Il . uoào auea ogni pen
cantra iTurchi , infiammollo mag ^
per la quale,giunto che fa egli ui Po . . u , ,risoluto d ’ andanti in persona ; ma la morate delPapa , seguita poco dopo in
cona, disU’iisse affatto i suoi disegni . Datosi per tanto alle cure delMagistero
cinse il Porto di Rodi difortissirni baluardi , e scorgendo , che inutilmente si ado
peraua con Giacomo Lusignano per conchiudere un accorcio onoreuole a prò
di Carlotta Regina di Cipro , dette ad essa, e a lodouico di Sauoia suo mari,
to molti aiuti .- Ebbe tal costanza d ' animo , che non solo negò di pagare al
Gran Turco il tributo richiestogli per almbasciadori , ma tn presenza di

essi gli intimò a suon di trombe la guerra . ulccusatù poi falsamente da ai ^
cune Principi presso Paolo II . interuenne al Capitolo Generale , celebrato in

Poma nel Palazzo Vaticano, in, cui fit onoreuolmente riceuuto , e dichiarato ir-
nte . Finito il Capitolo morì in Roma Ianno ìfay * dopo cinque anni , sei mesi,

giorni diM .aqistero,e nella Cappella di S . Gregorio in SPietro
■ " fa con reai pompa sepolto J-

ini
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^£m GIOJÌAT TI SIA ORSINI ]\ Pontefce Paolo li fu in pubblico
, toro l ' anno 14 67. a cui,secondo
rla maggior parte dei Caualieri,a
i tenuto nel Vaticano interuennero

M
$

Priòr di Roma , allorché 'de
Concistoro assunto alsdagii
il costume ',era stato eletto d,

. al Capitolo Generale pqc ostai ^
_ Si portò egli ben tosto isiRodi, -*

doue con segni di stiaordmarta alleprezNSnlajìi celebrato Usuo arrluo , e da Già,
corno Re di Cipro Jurongli ima ati uùnb assiduo ri di congratulazione ■ailla pru Cdenta pelgouerno della Religione accoppiò la uigdanza per la difesa diRodi con _ ,tra le mosse delpotente ^Maometto, che dopo la conquista diNegroponte minacciano , coi

trecentolegnif assedio di quella Città,sì si strepitoso apparato diguerra non si perde 'pi.to d 'animo il Gransìlaestro , ma conchiusa una Lega colla Repubblica di Venezia, non
mancò d >impetrare UDiuino aiuto con pubbliche processioni,e preghiere . Fu egli si
splendido , e generoso , che risarcì a proprie spese le mura di Rodipouuenne Carlot¬
ta Regina di Cipro di molto danaro pel suo uiaggio di Roma ; e trattà splendidamentenon meno Pietro Moeenigo Generale dei Vésie,7- iani , che Oliuiero Cardinal Carrafa,
egato ulpostolico, e condottiero dell'armata Cristiana contra iTurchl Con ugual gagr-
$nza , ricette unldmbasctadore d 'VssuncassanoRe di.Persùpspedito a- chiedegb art

'bffd alme macchine militari contra il Turco . Visse nol «Magistero noue anni, ' '
régiórrit,/ ^Spessendo morto nel 14.76. dopo auer celebrati due Capitoli Gener
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saura oqni altro d ’ À
PIE TROB 'AFBVSSOmfj.eletto alaiiagistero l ' anno ' v v
raggio fu il pili forte scudo, che
23 . di Maggio del 14,78 . da Opta
chi con cento sessanta uele , e

o.
0"

[ etera a memoria si e Fra
I di nazione Francese,
14,7 dii suo ualo roso coi

fattesse Rodi assediata ai y
J ometto Imperaolor dei Turi
*cinta intorno da sessanta

mila combattenti ; Imperocché ' eletto Capitan Generale da tutto il Consiglio, noA
risparmiò in tre mesi d ' ostinato assedio fatica , alcuna per la difesa ,anzi comi

■
' ^ 9

r spauento i nemieiper lo che,essendo morto Miaometto , non solo Tràumi suofigliuolo ri±
corse in Rodi all ' aiuto di Era Pietro contro il Fratello , ma lo stesso Palazette Grafir" co stabili seco la pace , e ortorollo coll’ insigne Reliquia della mano di S. Gio .Pà

1. Promosso finalmente al Cardinalato dei Innocenzso VUI . l' anno 14. 84; e diefiit
da Mlessan dro VI . Capitan Generale nella lega contro , il Turco, mori uiRodi \'

IjSOf . dopo 27, anni, e iC.giorni di,Magistero , nei quali tesine cinque CapiioLL
- - p , la morte ai posteri la sua presenza , non gìd Usuo ualore,ebp ’ mr‘

palmente sarà p er uiuer e
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Fr AMERIGO D ’
AMBOISE]anxt ju nell ' anno 150% ,eletto 1

floue -rnc del suo Priorato di\
che rieeui da Lodouico XII■ *
ria efflt fosse presso quel Re,

^fratello del Cardinal di Re' Gran <.Maestro , essendo al
Francia , Gli onori distinti,

llllWV ^en dimostrarono inquanta stL±
Wrg/ da cui prima di partire ebbe ui\/ r _ / / o&e d Santo Re\

Santa , Granì

orane
_ xlnstituì

_ 1per difender la Rebbio ne da
opm sinistro auuenimento , e proibi le smoderate licenze del lusso, introdotte con |

usuo (j -ouerno
J- —— —— —- -—— - - ———w •v-—-, —' -w- - -- w—w w -——-—- ^■1» v qt ^ ~- —~- —-

, cantra Varmata delSoldano d ’Fpitto , disfatta interamente dalla 0dolorosa'/ dra dè suoi lec/ni . Tenne due Capitob Generali , e peruenuto all ’età) di seiotto anni mori nel 1fio * .dopo noue anni,quattro mesi,e tre^ torni
di iMapistero ■

<nalata uittoria,
SquaSs

rk
4
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/BIANCHEFORT di
' nto di Rodi eletto Granulici

J da a cosi sublime dignità
impieghi/ne i qiiali s ’acquisì

n meno deano Nip

Pròna,che Fra GVIJDO HI

Ì

zion Franzese,fossedalConi,
estro,s ’ era egli Jatta largajìrd
per mezza di molti onoreuoli _
io somma lode, e sije conoscere non metto degno Nipote del Cai%
dinal d ’ oduhussone , che uomo di singoiar prudenza , e cu alta sagacitd dota-
to ne i maneggi politici . Per lo che, dopo la morte di Amerigo , meritò di saltai
re al iAlagistero , acid nell ’ anno ijia .Ju assunto , benché nel suo Priorato ‘
d ’odluernia ei dimorasse . Non potè però la Religione goder luruqo tempo
djrutto di quelle speranze , che giustamente coneepute auea nella di / " *'
esaltazione . Imperocché essendosi egli imbarcato nel Forte di Nizza m

Prouenza , sulla Caracca di Rodi , e giunto a tòsta dell 'Isola del Frodano
nei mari del dante , e della Cefalonia , mori soura la medesima ruote r

atfj . di Nouemhre del iti essendo uissuto un anno , e due giorni nelJlit
èstero . Fu il suo cadmierò portato in Rodi , e nella Chiesa Conuen.

onoreuolmente sepolto
ti
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SRI ZIO delia nobUiJ'si
RUTTO de i Signari del Fi
ro, essendo Ammiraglio della
altro,sauia e prudentissimo
TU) a fortificar laCdtd diR odi, e$

I

iffr
, ma Famiglia DJET CdLR \ .
diale cali nel j 5/5 .alAlagiste\
j .Religione > e fu colera ogni ì
Principe *Altee e con ogni sfòn

, , , _ ~^asw v a prouedcrla di ucttouaglie,di rmunizioni , e di macchine militari conr ^ tra ogni tentatine de i Turchi / anzi
orpresapi adoperi segretamente a costei

— v fsraa cr i_̂ ur ut, u » Miiitriopoli,per sapere ipiu occulti disegni ele trame di Seiimo Impera dorè . Coltiuà l 'amicizia d 'Icmacle SofiRe di Perda dal
\ quale ricetti un Ambascùtdore , da luisplendidamente trattato , e di preziosi doni ar1

I

ricchito, All'autuso dellauktoriaottenuta dallostesso Sellmo contra ilSoldano di '
Egitto non poco attristassi , temendo, che per sifortunatiprogressi , non uolgesse quelBarbaro le poderose sue forze s opraRodi . Per lo chespeditosto Amhasciadori aEeor

a tutti iPrincipi d 'Europa per trattare una lega in difesa delia Cristtasuld inde
‘ ‘mute .2 afama delsuo ualore , unita a questi segreti . maneqgi,spauentò di talsorte "
fan Turco , che non ardi mai tentar l 'impresa di R odi, oenchè ne desiderasse t'acquisto -Jnorì alla fine neh/ai . dopo sette anni,e uendiregiorni di cMagisptffuiuere immòrtalmente alla gloria
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§3'7jÀr£empre mai celebre nellaPO VII ZEUS LTSIEADAMC

memoria de i posteri FILE
- _ _ _ ' eletto Gran ^Maestro nel agat/gbim tempo, che egli dimoraua in, Bpy ,

' *1® ™ IFrancia , occupato in dolersi ' gT
1impieghi d ’onore per la Re ligio liJJJJ jjy^ 1ne , Imperocché giunto in Rodip,essendo stato assalito nel i <aa . da ^sSUL- Solimano Imperaaor deìTurchi '

( con trecento mila corniattenti, sostcnnqpcon , tal ualbre per lo spano di sei mesio
,

l'assedio, che rendè gloriosa la perdita di quella piazza , caduta , finalmente In pqter del Gran Turco,perchè non mai soccorsa dai Principi Cristiani . Fu egli l 'ultimoGran diaestro eletto in quell 'isola,posseduta dugento tredici anni da questa ildus fir̂e I -fibgione. Pellegrinò dipoi per sette anni con tutto ilConuento in diuersi luoghile stat/Mper qualche tempo la sua residenza in Viterbo, e poiin Nizza .Rice'ue m Roma distinti onori da <Adriano VI \ e nell ' elezione di Clemente VII . co~
r

mandò la Guardia del Conciane, Passato quindi alla Corte distladrid ebbe eg
' '

gran parte nell ' accordo stabilito tra Carlo V e Francesco Ij che era antor
Prigioniero in Ispagna . Ottenuta finalmente dédl 'Imperadore l 'Isola disUalta,Fendo fermò , quiui la residenza del Conuento a 1 zi . di Ottobre del ìpjo." Yte n &lAtagiste -ro tredici anni , e sette mesi , essendo morto nelcarico non meno d ' anni, che ricco di meriti.
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{Rz'PJERINOmL PONTEila Citta di yLrti passò dal aoiEufemia, in, Calabria, al Ma,
| mo, ohe assuntofesse, a quefta ,\ Tosto che - pii p eruenne l ’ auuiso

] di nobilissima Famiglia dèi
ìuerno del suo BaUaggio di S
Ipòstero nel ig54 , e Ju il pri>
dignità nell 'Isola , al <Alalta .

_ rdellasua elezione, come colui, oh
, era (fedito lontano da ogniuanaglorififesolamente desùma l' ingrandimentodella E eligione , in ucce di rallegrarsi dell ' onoreuol grado , a cui ueniua chi tmato , pianse amaramente la morte del suo antecessore Lisleadamo , Giunto ,poi in sUalta T

lg principal cura , che egli ehbe,fed quella , di correggere , e rifor¬mare i costumo dei suoi Religiosi , che per le passate uicende s ’ erano alquanto rilassati , e in ciò fere riuscì tanto zelante , che non uolle mai permettercosa alcuna , eontra l ’osseruanna degli Statuti , Nell ' impresa di Tunisi , e dellaGoletta felicemente condotta a fine da Carlo TCImperadore mandolini Fra Pier,no la squadra deile sue Galee con buon numero di ualorosiCaualieri,e soldo '’ qualisi segnalarono oon pruoue distraordinario coraqqio . sUorìfenalmen.n età di settantatre anni à sy . di FTouembre del jpgg , dopo un anno , due mefuentiduc giorni di LodeuoL Gouerno

l
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wÉsumao di santa)
/prì suoi meriti ., ma , C7,umdià^
\fonto Gran «Maestro Fra Pie p

' ti ideino a , morte,proposelo ai
"!colui , cke soura ogni altro era d '

p,

Concorsero neU'elezione di Fra '
GIALLA non. solamente iprò !
la stima , che di luijhce .ua, il dei
rino ; Imperocché essendo queA
Caualieri per suo success oreccome ' ^

?gno d ’esser sui limato a quel posto . Peneùd si altamente il cuore degli Elettori

questa insinuazione , che rag urlatisi insieme,jii di conuin , consentimento assun%
to al diapiri ero a) aa , di Aouembre del Pimoraua egli in . Francia algOz
uerno idei suo Priorato di Tolosa, quando giuntogli i auuiso ebbe a dire : Se iotut\
tauia necessario sono al tuo popolo , o Signore , non iscanso la,fatica : e

postosi in cammino per dH,adta,giunse nella Città di dHompelieri , doge ag._
\granato dagli anni , e dagl ’ incomodi del uiaggio , terminò di uiuere d a,6. ;

j di Settembre del sjgS ; lasciando pari al suo nome un desiderio grande
di se stesso a tutta la Religione , che dalla giustdz .ia, e bontà ' di lui " "

ottimo, e felice gotremo sperona . Visse ne .1 «Magistero dieci mesi , e c"
tro giorni , e fu al suo Cadauero data onoreuole sepoltura nella Chiesa,
y ' ' Ordine , posta fuori delle porte di detta Citta' v '
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\ uole di succedere a Fra Desi\
anno 2426. dal suo JBalloggio

| guarnente chiamato. <.Appena

?se dio di Rodi mostrò Tiraf Aragonese , lo rende'meritodk
[derio nelMagistero, a cui nell

r di Caspe in 1 spugna ,fu dep.rgiunto in .Malta riceuè uncinabasciadore del Re diTwùsi,che pregaualo di pronta assistenza contra iriletti del suo Regno , onde ei tri spedi la Squadra dette Galee con molti ’ualoro%si Caualieri . Sfortunati successi, che egli ebbe in molte prede di legni nemici, sul ..cede la memorabile disauuenticra accaduta sotto la Citta d 'Mlgieri , non meno al -,le Galee della Religione , che a tutta insieme l ' armata di CarioV,rotta ingranparte , e sommersa da tempestosa borasca , Sostenne dipoi con magnanimo ardire / '

1attaR eugionèTVnafsedio siformidabile indusse IIGranMaestro afortificare ilCasi
>di S-Jmgeloper sicurezza delRorgo,e , afabbricare URorte diSant 'fimo,e eh S .geie per difesa deLRorto . Nel corso eh sedici anni , dieci mesi , e dicesettegiorni fu ■<~ -‘~/ auuersUà combattuto,che meritò il titolo di Costante , ^Aggraziato A L' ~/ // / jAla fine nel JfS3 ‘ dopo auer celebrati due CapìtoliGeneri

* -in

J.
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l L espugnazione della Città
. se in cosi alto acado di me
l I -A . SUNGLE Generale

d ' ff Wr
■

* s?
' d 'tAffrica in Bari erta po '-,

Jrito Fra CIAVDIÒ BEL
ejuel tempo delle Galee , che\

*anno 1453 - eletto GransPlaes -
e <Ambasc ’iadore ordinario del

| a gran ragione Ju poi nell'
tro .Era , egliGrande SpedaUerep ^ _ _ _ _’ La Religione presso Giulio Ili -quando giunta in Roma lanuoua della sua folta$

zione,ju conpubbliche allegrezza ^solennizzata dal Pontefice, il c/itale usile riceuerloiA t'Concistoro, e poscia splendidamente cometario , Grandi furono ancora gli onori,che rice f\ ue neluiaaaio intutà aiieiPorfi, .nsd anali Hi. nbhli/iatnritirarsi , cacciato dalle bomschedél,
■rie eauto -Giunto inMal]

I introdusse una pigliar disciplina nel suoi Religiosi . Ebbe gli un animo nobile , e gene ^
)goso; e ben dimostrollo, allorché somministrò molta somma di danaro al comande reroper riparare all 'infèlice naufragio delle Galee accaduto dentro dPorto chlH u

gì allafine nel Jjfj. dopo ù-e asini, undici mesi, e settegiorni di ailagistero , ausi
lasciato un douizioso spoglio alla ICelùrione sjkeè- f ii
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k«& »z<B in alcun tempo ebbe laPc%
1 alpari , e ualorosò , questi fii certa *

\ LHTTA della Lingua diProuen
i tero .P edificio d 'una nuouaCitta >
Idel Gozz -b; la spedizione di Fra
Trento ; la lega stabilita conFilippìr

^3
„ 7ione un Principe prudente <
irniente Fra GIOVANNI VA
j z.a , che nel/ -jiq .ascese al Adagisi

Alefortifìcaaionifdte all ’Isota
r

<Martiru > Poias al Concilio di
le ricche prede di Vascelli ne ^

X •AsC' C/UllAAAAfIddrf/ldyfl/PC- 14/1/ LAt/UA/UAdtfUAt/ C/ ffl44tA ûLSti4/ u J-UL/bUs 14/!/ isr 1444/Ia4g<✓/PC/ f ' yfi *̂ -^ 7' **'*' *s "ff' del 1565,fu dall 'armata di jolimano assalita,Durò questo assediojìno à sa , . dioetten
'

bre,giorno mai sempre memorabile , in cui coll 'opportuno soccorso di Filippo IL restò .
1l sconfitta la baldanza Ottomana , P onore di si bella uittoria deesi al Gran Maestro, /
‘ che più uoke colla picca , alla mano difese coraggiosamente iposti piu combattud ;per \
\ loche oltre alle lodi di tutti il r̂incipi Cristiani/ebbe indono dallo stesso R e- Filippo .

una ricca spada , e un pugnale , e daPio IVali fili offerta la sagra Porpora,da lui \
umilmente ricusata .Ftnilo l 'assedio diè principio alla fabbrica della nuoua Citta \

1rul/Monte Sceberras , chiamata dal suo nome yalletta , e sotto i gloriosi aufpiz -/
f ne pose à 2 8 , diMarz o del j .566 , la prima pietra f̂ondamentale -Tenne due
' ' toli Generali , e dopo undici anni di Magistero mori nel 15C&, chiaro oc—

mente in pace , cefiin guerra
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Nacque Pra PIE TRO in M.on\
zo m Toscana , e fu cugino di I
ser promosso al Uagutero (ilehet
egli con egualprudenza , e splen *
onoratola ' '

, e ne t

W-
té San Sanino terra d ' xirez^
Papa Giulio TU , Prima d ’es
auuenne b anno j-{6&) auea ^dorè esercitate le cariche pilli

due assed / di Rodi , e di sliaJtq
}s ' era con ~ ^

J segui con, _ . . _ _ _ _ì'Marzo del ie,yj . iti trasferì la residenza di tutto il Conuento . Vide egli con infiniti
ggtubilo tornare all 'ubbidienza della Religione le M̂onache di Sixena del Regi& d ’

siragona , che per lo spazio di cento annis ’ erano da quella sottratte . Vn si
nobile acquisto ju in parte funestato dall ’ìnfèlice perdita di tue Galee,per la qua

: lf determinò di rinunziare ilsilagistero , ma dal SantoPontefice Pio Vi ne fu per‘ lettera dissuaso -Segui a suo tempo lafamosa uittoria riportata da Don Giouanni
! df <Austria,e dalla Santa Lega contra i Turchi agli scogli Curzolarinella quo' le ebbe gran parte la squadra ualorosa dijHalta . Datosi quindi agli ese,'/Ciz.j di pietà mori nell ' anno ipj apettantesimo sesto di sua ulta , dopo auer gorA nato tre anni , cinque mesi,e quattro giorni , nel qual tempo celebrò un ' ' "

' * ■ Generale

1
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Ua di Fra GIOVANNI LM
/ d &Ua Xmgua d ’siluernia illusi
f nel tifagli eletto ’, altrettanto i£

^
i tra lid l 'odio di alcuni Guuiì

la generosità del suo animo nel •vGalee interamente armatemela

i trarono il suo Magistero , a cui
Telo per la Giustizia destò con
lieri malcontenti .Piacgue a costoro'
dono eh ' ei fece alla Religione di due
la qran fabbrica , della Ĉhiesa Conuen

. t del fa _ . . /tre modo dispiacque loro l 'emenda d ’alcuni abusi introdotti nella sagra Infe,
, meria : la rettola stabilita a iR iceuitori nel rendere i conti .’ la riforma delTribuna =
1
. le della Castellania,e l >osseriumza . delle antiche prammatiche ; Onde ribellatisi

manifestamente,giunfro a tale , che carcerarono il Gransllaestro nel Castello di Jj
strafelo , eleggendo Fra .Maturino de XecustR omegas Xuogotenente delfdqgistera

-All '
g^

a uiso di questa solleuarione spediGregorio XlUfunVicario stpostolico in Malta,cfu • fu
iMonsignor Gasparo Visconti sluditor dtR ota,con ordine , che U GranÀdaéstro ,e URon
cjas si portassero inRoma . Giunto la Cqfiere in questa Corte , e r conosciuta dal Papa la
ua irmocema lo restituì alla dignità , e altamente onoroUo .diiorìihdi a poco inR orna nel ip%
fo noue anni , dieci mesi e uentungiorno diÀlagistero , in cui tenne due Capitoli G

con reatpompa , sepolto nella cfiiesa di S .dirigi de >Francesi* ' '

JE
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Seguita m Poma la morte,
i da

Gregorio Xlll -nomìGran “
Croci,fra i quali M

uotiscelto in Malta Frad
VERDA -LA .-J\Tacque egli
cogna d 'alti , egenerosi spia'mi

frolla Cassiere , furori
», nati alMaqistero tré,
ìfù neh <8i,con -pioni

_ ' CODE LAVBENX |nellaJPrciancia di Guas ^’
dotato , e si pronto , e freondie ben tosto acchetò

'
fra L Caualieri itorludhdel passato gouerno,e con soneràdisciplina un pici regolato uiuere ù introdusse , vni alla prudenza l 'industria , con ,cui seppe liberare da molti debiti la Religione, e col dono d 'una sua Galea renderla -,piùforte , e temuta .Portatosi aPoma da Sisto Pladdoue credemmo i suoi emuli confalse accuse d 'acquistargli biasimo , sommi onori gli procacciarono , Imperocché non*solofr dal Papa alloggiato nel Vaticano,ma teneramente accolto in Concistoro, e saurailprimo Cardinal Diacono collocato : [Anzi creile appo lui intantafru,e riputasse^ne, che nel 2}$7,promosselo al Cardinalato col titolo di S.dHaria in Portico •Torna -,to in [Malta prouuidela abbondantemente ;ui chiamò i Gesuiti; fabbricò d PalanodeiBoschetto; uisùtili il Monastero di S , Orsola; fondò il Conuento de ' Cappuccini;souuenne al popolo con larghe limosine ; introdusse la carica dà Maestri de 1Nouizj; efinalmente dopo tante memorie dì pietà , e magnificenza morindgpgunendo gouernato tredici anni , tre mesi , e uentun giorno
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Promosso al Magistero n &LL'an
GARZES cÀragonese,e Cas
fra cosa elèe pai a cuoreguan ' ^
ta L’Isola di uettouaglie , nel che ^
diligente , e guadagnassi tutta l 'affetto

nffM

(no iigf .Fra MAR T IHO
! ledano di Emposta , ninna al =
Jto quella di tener ben prouuedis

si fece conoscere assai accurato,&
_ _ ^ _ _ _ / _ _ de ipopoli . Uè ' minor cura usò egli\
inffortificare L’Ìsola del Gozzo contra ogni improuisa inuasione de i Turchi |
anzi per difesa de i Erei di essa ,fabbricò un Forte detto dal suo nome di

Garzes . Vnita alla uigilanza del Gouerno , e all ' esatta osservanza degli Sta -,
tuti, fu m òsso la piaceuole zia nel comandare , e coll ’ esempio della sua am . 1

mirabile moderazione , tenne sempre stretti in bei nodo ai pace , e d ’ amore

gli animi de i suoi Religiosi che per molti anni m perniciose fazioni disusi

eran uissuti . Eresse oltre a ciò nella Gttd ~Valletta il Monastero delle ,

Ripentitele institui una Congregazione per regolamento delle Galee - Sedè

nel Magistero cinque anni , otto mesi , e uentinoue giorni , essendo morto
nel 1601 • in età di sessanta cinque anni "

/
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Gouernò con -tanta gloria , eUlfu&ar* a
'

FIO BF VVIGMACOVRT UÀ
—- . j _ A _ _ /j . / / * . t ' . _ J 'IrwSHs . fflffffligistero , che oltre alla stima -di
tò che l ’Impe ra darF erdinando

SJM.Qe Clemente Vili . con particolase per giugnere a slatto grado d ‘onore,

ifnome laRelùgione Fra ALO,
' / Francese , eletto nel 1601 . aldi
J tuttiiPrincipiCmstiani , merli
m . l ’onorasse del titolo diSEREMISì'Frette l ’encomiasse . Quanto e

, ^ - _ _ _ dicanlo legloriose conquiste del,SlMaometto , e di Corinto , del CastelTornese , di Pepante , e di Patrasso fatte^Galee di Malta colla sua prudente disdettone , e condotta , utggiungasi a ciò ilMon-+“ r/n//„ to. J - — - . /m — ’ -qli armanientida lus institi-
di SPaolo : la fabbrica 1

lo glorioso titoldné 'pubbLici rescritti,usato poi sempre da i suoi Successori~ -istero uentusi anno ,sette mesi, e quattro giorni , e quanto fu amato m" trettanto fu pianto in morte , che seguì nel sSaa,
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Dopo molti prinati isnpiephi
deuobnente esercitati per La
MENDES DE VASCONCEILOS
Generale delle Galee , e da que/lo
todul dalBaliaggio dl^4i

cosi militari , come cudh loì
Religione,passo F̂ra LIVIS ^
al cornartelo di Capitano , e di r

a diuerse edmbas certe , inpnatta/i
ettembre deljdi 'Z . con applauso uni}

lue fiale afirunto alaUagistero , a cui dal Gran <sMaestro Viagn acourt,prima di
1morire, era stato scelto, e come più degno, specialmente proposto agli Eletto

ri . Racque egli nella Città di Euora in Portogallo , e al pari d ' ogru suo
<■Antecessore dimostrò nel principio del suo Gouerno la grande ?aa della.

Imo,lagenerosità de ' pensieri , e il celo per lagiustizia , cMa la morte
' col rapirlo ben tosto al mondo , troncò affatto ì disegni della sua menù

\ i quali potè ben gli concepire , ma non piò nel breue temp
fi uisse nel ultagistero , condurgli a fine , attori adunque a' 7. di * ^
>23 . nell ’ anno ottantesimo di sua ulta , con sentimenti degni di aero Princi

pe cristiano,e quali a perfetto Religioso si conueruuano ' ' " ' x ■'
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JRAVX ^ Lsul principio dei
x,o dei i é>iq fastidiose porse A
i malcontenti ’ della sua eleziài
operando , con somma lode si ì

le , di genio piaceuole , splendido nè\
7Reli fiosi , e. diligente ne ’pubblici affai

{Ebbe Fra ANTONIO DI
?fu dio -di *Mar\
->rte di Roma dalIne, conira i quali, uiribnente

Idifese.Fu egli dinazionProuenza
ì trattamenti,generoso nè doni, amoreuoLe '̂ rco _ _ _ - ,_ _i ritenne sempre prouueduta l 'Isola di soldati , e di uettouaglie , tagliando alla difesa1di essa contra le mosse de iTurchi,e all ’albondans .a dell 'annona , per sostentamentode 'popou,nel che prescrisse utilissime leggile prammatiche,e siguadagnò l ’affetto\ di tutte . 1 [lustrarono d suo Gouerno molte ricche prede dilfascelh nemici,e assai più La,

\ gloriosa conquista,fatta dalle sue Galee dell ! sola , di S .fluir a, Nè di minor lode\ e. degna la fabbrica delCasale di Paola , in ad edficò la Chiesa di SMbaldesccIU ricco fondo per la costruzione d 'una Galea:e lefortificazioniFlòriarte da, esse
ncontinciateper difesa , e per comodo di popoli . Eoli fu il primo , che auesse iltitio f EMINENZA . giusta il Cerisnordale d ’Vrbano Vili , il quale , tratto dalle u
- di si granPrincipe uuolle conparticolar Jdreue, la uiqilanza , lapietà , la prudere,ffo di lui altamente encomiare . Peruenuto all 'etdiliottantacuiqiie ami meri r.^ pedici anni , e tre mesi di Hagùtero , ne '

quali tenne un , ^ u ~' ~ '
1

felle cui risoluzioni si serue tuttauia la Religione

V
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La nabdissimaFamioliaLA ogj [| || [111 IllllllllIgSr? LAPIS CASTELL^
* de iConti diVéntimiaàa,c/te uc,

ri d 'Oriente ,stabilita in Pinza ]
cjione unPrmcipe , che per P er candor di costumi

può seruir d 'esemplare cipiù :| yxkJ[ / land Successori . Fu questi dir a '
GIO .PAOLQ .cAe dai Badi aaqio disiuincr ^C/Zisca , saii neli6 %6 . aluUapistero , in eia

anteponendo al proprio interesse il ben pubblico , non soloJondò la Commenda di -NizS
za , ma aqaiunse a sue spese la settària Galea , cAiamatadiagistrale , che prouuide dt*
ricca dote , pinzi per tenere ipopoli aaauerriti instituila milizia Vrbana . composta d 'oà
mila uomini , alla q,
fori

"'
tro _ _ _ __ _ _ _ aolo del GrqnTurcbo (che poi merce l ’educazione delX ascaris uenne alla Fede Catto)
lica , e uesti l 'abito di San Domenico ) preparò questi a danni dell 'Xsola una potenhssima armata ; per lo che il Gran dlaestro colproprio danaro ben tutta faràa, e a suo esempio molti altri souuennero il comun Tesoro . JRiceuuto alla fi ).
‘ àalta con reai trattamenti ) il CardinalTriuulzio Vicere di Sicilia , mori ni

età di nouantasette asini , di juaii uentuno , e due mescne làsw
^

riosamente nel <Aùipistero
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-»1fWfDall 'esercizio di molte carte Ae1
sempre Tra MARTINO DE ,Lode. Fu egli dmbasciadore in
Religione :dlaestro di Campo ■«i ?e Cattolico in Nauarra , e in Cacai

ÌÌriguardeuoli ritrasse
^REDINArag onese somma ■

ils &tRoma , e m Tspagnaper la ^^ Generale deali eserciti del
sogna : Generale delle Galee didi Sicilia , dalla qual diqnità passò,U „ ~ . . . /

_ _ _ ^ r SS te irJ Sicilia, e diNapoli; efinalmente Vicere ^ cu cicuta , dalia piai dignitàpassò •1nelidi;7. alMagistero. Eguale alPrincipato elle l 'animonobile, egrande/ per lo<che accrebbe li numero , e lo splendore alla Corte / Magistrale, e aggiunse alla siitiigolar prudenza un alto intendimento negli affapi appartenenti al Gouerno.5 Fabbricò a propriespese tredici Torriper difesa di diaita , e con sagace amiedi¬amente mantenne per messo di sollecite promdsioni abbondante ÙAnnona , Por1 tatosi auisitare nella CiticiNotabile la Chiesa di S. Paolo, lasciò m essa inp,| petua memoria la nr/rr-udir merde/ Or,In di - - '
esemplo — — ,irt, - - ** y/ *-ei * u j ) cignone si operi a tutti iJtrmcipi

~
Cristiani per l '

acquisto Jnon con altro titolo, che di semplice soldato -sMa la morte iniud/s/4o alla
^Religione si gran Principe , giunto eh'

eiju all 'età di . settanta anni , Iq1///p/iuà ai uita nel 1G60, dopo il breue Gouerno di due anni , cinque mesi ' A/ //t/y/Ék - e dioiannoue giorni ^

del 7
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iGiunse Fra ANNETTO
\ SANS della Line 7ua d 'siliun

consenso degli Elettore nell
portato daue sue Ielle , e singo

I e il Zelo uerso il culto Diurno/la .pr

'W.
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IDE CLERMONT GES;.tua al stia,pesterò di comune
anno 1660, e uifu unicamer .

‘ ‘
lari uirtii . Imperocché la piet ,

aehzat ne ipolitici affari del sfiondo,
1 affabilità , e la dolcezza de i costumi , siccome dfccero ammirabile pressò
tutta la Religione , cosi anche il posero nel più alto , e onoreuol posto

di essa . stia appena dal Rullaggio diZione sali egli d g . di Febbro¬
ni Gouerno , che nelpiù bel uerde delle speranze da tutto il popolo , n

fu tolto dalla morte , la quale panie appunto , che sol tanto il ser ~
basse in ulta , quoto bastona perche eigiungesse olla glorici d 'esser '
Principe , senza prouare alcun peso delZrincip ato , sfiori adunque
nell ' anno stesso ci 2 , di Giugno , tre mesi,e uentùre giorni dopo lei

sua elezione , essendo egli peruenuto felicemente alle età di
settantatre anni
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, DalRaliaqqio dtsilaiorica
iFAELLÉ COTONAR

Grandlaestro a) ddiGiugn
a cosi alto grado d ' onore le
assai pili il ualoroso caraffa io, e HI

Isua Patria meritò RAF
! ascendere alla dùjnità di
dell ' anno addo . ,

sue dolci , e gentili maniere , ,

. Fui
brelò -,

*matura prudenza , che nell ' es ere
zio delle pài importanti cariche della Religione auea dimostrato. ”

egli di tal sorte applicato ai uantaggi dello Spedale , che uidesi in
uè tempo accresciuta , e ampliata di altrettanto la gran Sala dellInferme^1 ria per maggior comodo deglinfermi , che in gran numero tu con

corrono . Datosi quindi al culto Diuino ornò la Chiesa Conuentua -
le di San Giouannì con una nobilissima pittura , dia nel tempo appo
to, eh) ei disegnaua col pensiero altre opere per ornamento della
”

eligione , e per qlorra del suo nome , mancò di iuta con grane cordo
fido di tutto il popolo a) ao . d ' Ottobre del 1665 , dopo tre anni , quattro

mesi , e quattordici giorni di «Magistero
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JtdarauiqUosa , e esecri
\ L0 CÓTONER,ilquale ./uc

tero l 'anno j66 %, come per
lorica oragli succedasi Or
_/ . / _ li J —idel Fratello sortì , dalia fiortu

ai dalla natura,perche d ' alta pru

Iplo fu l ' elezione di NICC(
ìcedè al Fratello nel cttag ■-
\prima nel JBallaggio du

^ » egli se posto eguale a /na , non disuguali elle 1 prefi'aia , eh magnanimo coraggio , e di genici
■e1cortese fu sommamente dotato , *4queste prerogatiue dell ' animò aggiunseliberalità della mano , con cui souuenne cla Religione , e il suo popolo ne.

le graui spese , che accdddero a suo tempo : e nè soccorsi mandati nell ' Jso
la di Candia :e nella peste , e cArestia , che afflissero miseramente uHalta ; e nelle

\ molte fortificazioni da lui intraprese , fra le quali diparticolar memoria fide-
\ gna quella di Santa ^Margherita , detta dal suo nome laCottpmra .Fabbncàinql
| tre Uditolo della marinale dopo auer nobilitata con bellissimi edifizf la Citta

, Valletto , fondò nella sacra Infermeria una Cattedra diJHectìcina , e dìdfotomia
1Ridusse in miglior difesa UForte Ricasolfacui assegnò grossa rendita per
jmantenérui Un buon presidio . Donòfinalmente dflavhiesa di San Giouanm m
vere supellettili,e con pie fondazioni arricchiUaj e auendo in tempi dtfticilissk
iguernato con somma lode sedici anni , sei mesi , e sei giorni mori d ff - di
' t . ^ di delid8o , essendo all ' et à di sett antatr ea,nniperuenuto

/I
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[Fra GREGORIO CARAFFA
ie Priore della medesima,pi
sa,fa degnamente eletto Grand,
no idSo . Auea egli fan dapiouà
diiMadta , dimostrato ilualoroso
riportata , mercè deliqsua condotta i

, de iPrmcipt dellaRoccoli*,
nato della sua nobilissima '
faiaestro ci a . dùAlaaqio l

ne , facendo Generale delle Galee
\'suo coronalo nella celebre littoria

rito sua condotta l ' dreno 1 (146. dolo armata de ' Veneziane
contro i Turchi a i llardanelli/per lo che assunto alMapistero , soccorse con

lidi rinforzi di soldati , e coli ’ottaua Galea i Veneziani nella conquista di mol^
te piazze nella iMorea . Fu per tanto assai caro al Pontefice Innocenzo HI,

letta racchiudendo in essa il Castello di Sant Fimo , di cui rinnouò le mura , che
minacciuano rotària , e appiunse al Palazzo della Nazione Italiana una sontuosa |

fabbrica , lasciando diuerve altre memorie pubbliche , e prinate della sua n
'facema . Fu Principe saura opni altro ammirabile per la moderazione dea
yer pii esercizi continui di pietà , e per il culto , che accrebbe alla ploriosa

~

qn Gio .-Patista , Visse nel JHapistero dieci anni , due mesi , e uendduc piorr ' »
. di luplio del s6po . in età di settantadue anni ^
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VVIGNACOVRT
Gregorio Caraffa ? a cui pi

>a A -DRIA .NO de
Succedi nel .magistero a Fra
co mancò > che non preceder
ma , che mercè
ta presso tutto il Conuento . Fu

rande era la sta ~re : cose g
polare lurtàs ' eraguadar ? ,'

eglinipote delGrantHaertro

«♦'C■’l'ls 14/ rl/iur e5 Cl/tu £/ OU/t4si4slSÙ4s/ & L4rC' l/ts t/J i/t/f r 1/Ul/f̂ siytJr 1/tS L4efIslsla/t: f O tl/l/t? » tC4/4C ^ /
natura benigno , di costumi innocentissimo , ammirabile per la pietà , e ce -,

bre oltre mo ao per la bontà Alla ulta , ebe conseruò sempre illibata fi
J no alla morte . Cadde a suo tempo espugnata dalle armi de Venezolani l'
\iIsola di Scio , nella cui conquista si adoperarono ualorosamente le Galee

•/ té/risri/ip / ’ u&r frisi '' vU cnstseMrea'B" e. ut/ i*sis 4 / t?tscsr trlsKS/ Knû SLS u/tasK" Cf

yjffb*' Religione per lo spazio di sei anni , sei mesi , e cinque giorn^
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Nacque Fra RA1M .0ND 0
la nobile famiglia , PEREZ
dalSalia,qaio di dleffroponte-
sale aloUagistero à p . diFeb

nella Città di Cale ma de,
ZOS , E R OCCAFVZZ , e
ascese con applauso un ui
boato

mo n
ŝollieuo di ' Sudditi intraprese:

tosto la grandezza del suo ani %\

proibì d suoi Religiosi l 'uso delle uesti a .'oro,e d

onoreuùli preroqatiue .Promosse qrandemente la aiusdaia ni Tribunali , è quan
a _ ' * _ » / / . ■ . _ — / - t . 1 _ _- *. . > _ // . ^ ^ /to retta si mostra
di •zelo uerso un rici

'ennaro , doppo
c
auergovernata laReligiper lo Jpauo danni 32
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SE

fobileI rcirni <r\i 'cuvrto xó $ 8° à . 2u6 di dense
nxJLARCdJVTONIO ddUa,

di Stono nacque iti dentei Cvtt >à
w . c . fuseli / 7si netta O -u/ltcv

fonetico Vitidue ar -cvn Zio ma.
isc r̂cjir

'ltmiteoria • jVet Cei f̂b detta
isco . nzededz/rria tre f̂fsisyt/i ^tma
^ îctò ^e Tdzci 'e , die c&Itvtscx/rtdo ne

d <xdta . J £ cvno oo 'imxna
to 'nno,/evJtct ai L dite la

léycerizjz , e dolici / suor'_ un a/le _ _chiari ĉ nacr77ÌÓritx di duemila t
cca/ie/nti ^ d *Itolta . </tt Slitdi/si

l ri4 "* ~ ~
J£ far ùcrnbna alla fu *.

rx > / sor Jtmb ^ d 'Obbadierri , e l ' ardi lulto hise/ ’Cttt , doure /invn dd ' età l rte
i/i ani/nia •ATdWosmio j 6 '8iJìì. inastatodal (S 'Ala . ^ _r
alla Scvn > rnom - d 'fnevoaerilo JQC<mdi q/ezvnto al (renoia/lato ciotte dalo ?*eIseU ' a

mutati conJ ^ l^ co JiLccc ^ fq elevile,juo (/ a//aze manto
tta &yicvrcniO ' d ' i/nAsxvd <yn -c l 'jfi &Za eli Alalia , la rrz/u/rt/i ^ a prr+tTjs 'rne,a & ’ Afaj asilo c/tio treteas y? ^x/ jy

y j.aa/ie f̂vn . ao t /^/ -Lirut.’ *̂ l;c o Liy -*
rinc/i/sc facendofe vittcmo ^foJet*
>f/j> mm v? -r /> Ideali e de 17.1 Sardeaveri m.

ìrcurtmo colle /eirettarve 1 acque dellaam , c
Wiacqne pere alia . DiurnaProuidonza leppo il franonno d ’anni dito, dio .ri
flierjzi & chiama rio a.lt ' eterna dorata a di j .6 Cnuyiio 172 . 2. ■—~r ~-
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( plLZElVA del Priorato diPorÙq.estro . ruuque tri Lisbona gli S~~

agistero gli so . brinane 1rasi :-
rale VS '

aneloAlane el Conte di

•a.ZJAIy,TOZflOMAZVOEL VEallo aia Bah ’dAcri HCPtdranMt
, efu eleuato al (orarino j .ù&r

sendoCigliò da cquel (tran Ce'
illaflcra Cromie di Portogallo, '

dimando j ' Eè di Castigha cognomi } .nel Piglio in Terra conte Officiale ingiù

trae Certame dalla stirpe di Per.te il Santo i Il valore del Padre spicc•cagne centro de Barbari nelle guerre d..
'urea e celpeste di Cotnniandante in dare *-Pupergli sugi alti 'meriti decorate colla ,

'Orasi (trace in età di .so li asmi p, a,; Ir idi salito alla dignità di Orari CamPCape della sua liu -uà,pai diBali d '
Acri,dopo efser pafsato per tutte le cariche piti cospicue dell 'Ordine , e stato■celoma te,piti te sto , che . eletto OranAfaestro con giubilo , e plauso straordinario ila sua eienone ha portato seca j prelud ) d '

ogni felicità , e n eli 'abbondanza dei vìveri con sollieuo ì
de suoi Pafralli , clic con pili prède di Turchi Ccrsari per le quotisi sono liberati dalle lorocatene molti Chrisham , e tutto ciò nel breve tempo del suo Jilicifsimo do verno ■
" ■ ' ' ’ ' ~ ' '

sostenere il suo
unformidabilesue Ire Sfacendo ite conoscere il vantagqio le riproue , che da della sunte nello bisognevolipreuensiónì g . una valida difesa -fi spera di goderlo 'no■paolo dipuPfUieisuecefsie diplomo . maggioripel ' ben puh òboe della tielig,

i >" r J
e fife Licita del suoi Pa/salli
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LINE GÈ ROSOLIMI

*$ ^ichiede ogni/ donerei che lapresente , Cronologià,qualnnque , ella siasi, esca in pubblico dalle mìe stampe , del chiarissimo nome di TfEmiri ! illustrata :mentreessendo in essa raccolte le - -r//- - - -0- - v 1 / 1 *• ■ ■^ »* . ■ 1 e 1 - 1 -h -n
one Gerosolimitana/ ^ ad ,

M : '

IASLSri/csristsw csvuxyr iaskas istsiAstrv r . _£ rrt ^ scsf wvwirvrtnzs russrv uv & rouu/puu rptS vt/VlsLA/r ùld / L/ \Jài / (SU/
nostre eroiche uirtd \ e non sappia ; quanto nella nostra grand 'minima risplenc
gli altri fregi , che sonoproprj d ' ungran Principe , e altresì ardentemente non desia,. _ _ . . _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ „illustri ^Antecessori . E uaglia il nero,o si riguardi a quanto anete operato aprò della Religióne ; e nellefortificazioni Fio ri arie , alle quali aued

dato l 'ultìrna mano , e nelle maestose fabbriche aggiunte al Falasco ,o SHagistrale , de preziosi arrèdi arricchito : O si uoglia por mente ) che a cosi rari d
argomenti del nostro animo signorile abbiate cpcoppiato una diligente uigdanza nelprouuedimento di tatto ciò, che al qonerno politico apparile r

notle
w / KSf iAt/tzsit M/ , eli / JCSK/Vf

w ' i ^ / cj / w </iy*« / &xv 1/ t/te/ue / irist/wr l/y ir ' LKr / <uxu o KZ/iàU US U/f Otd/UUOi / 1/1/ J OttO 'à tS MTUl/UC/ffi/U Cùffùt,

trarano . Fiacciaui adungne , Eminentissimo Signore ; di aradire nella proprietà del dono , che uipresento ; il mio profondissimo o/.'se- .— . qmO ; C a misura / del comun desiderio miudplichi dCielo ah anni della nostra ulta per terrore de ’ nemici,p er
yloria del nostro nome , e per ingrandimento della Cattolica Religione , e aiEEnilumdmthnhnchòup ^ pffppìdd(Di Vostra Eminenza —*

VrmlùvimoSenta
C.Domenicotte '/tanrt/
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ectori.
kumanissimo

!ComesRm^otvymus Curtius CùmenànuC

RuoiMn -zRe^ iom^ uoColernaruiserietà a LA-
CHO aA AVG - VSTVM kodieJ

’
eiAiter regnante] f

deductcum
t
babes jrrm oculis l

RmoceL ectcrr-f ut

cjiuojacerro no bis -prcetuiemmt t cjuotejuot
bere Uciut / Aerunrv JBo bomcarum scnptot ''esj
Aliar bonus Crowierus JJUrocander Gucujno:
nus , Stanis Ictus Orickoiiius , ^Albertus AmA

Aoiaixnùk .̂ Tetrus ctLAudy,JaiomcrrtDLu ^ osL\
suSjD uJyrauius

^
Hwtknok, , et jz>ree- ccrteins Hadri-

anus deLmda > ali/cjue , Fa Lem , et eocteriALuAurres . ìlos
autembreui calamo ejditomou itone lustoriam cLuiìmus : noe
omnono mutam

^
viec pi^ inoritisJuoatamArimip um êJi ^ ies u.^

yssis LBo ionorum Pro to tyja is accurate desume j et a?vrv incidi
curaiùt Dommocus deBuweis , Cjuc relujuis elee) cmtìssurus tot

Irulwj cjuas j radio parcens simijatuo i ìncues euuij ^ cLtj Luwlc cjuo-
(juo cuiuwojere stuoLuA.0̂ ale -j

r^D
0ywts >

ac simwtilms Donururr d&I (ubaj >
^ Zo .Iacobv heredis, R -omcc aATempluiS l̂JbRdel ’ace "

cum ^ rìaA SumoZcrnt-f ebSuji) , 9̂erra - *Am - ij o a,

Lenedict ’ jarjabSculp
xA-Sarb ^y vfcf ip
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Immanissimo
(ComesKirrotvymus Curtius ClemmhnuC

Ducuta ; Ptyumiu ^utPolonoruJsentire a ZAz
CHO acLAVGVSTVM fiodie Ĵeliciter vernante ) \
deductam / ficebes 'prete oculis / drruceL ector '• wv

cjua.'J
’
acem - reobis praetul &rwnt , cjuotcjieot fh

K bere , flciùt ' Penwrre Po forucarwm , scrvptm ,,esj
pMartcrius Domerus , JUwcander Guarnii
ìruis , Stanis Ictus Ordkguuis / AlhertusPind
Poiuloitik ., Petrus di,4uity ,SalomoreVluyosy

fsus,D ulrrauius , Harthrurk, , et p ree ccetechsHadrv-
anus cULinda > ali) ejoc Po fon ’

, et eocteri, ^Authat 'es . ìlos
breue calaselo epitome/re , non , histerria/m , declinius : net
io rtuAumri ruo

*
ptyrncndsJucMtemv,Pruwipwrn,e ^ ~iyies ei

r
isis PolcmomurePrototypis accurate , desumi, , et erre incide

'■wrand , Domducus dcRubeis ; Cjite relujuis elee) antissurus tea
ulis , cjuasnulleparcens sumptue , ineues euaUjcLt, fumo cjuo-
•uc adunici ere studiut . lSalcj 1

O
0yjc > C ac simvptilsus Darrumcr dcl{ubus^

Zo .Iacobe fierechs, Parma adTesrip idSZJIPdcPcioè , *

yimepruuL SunuPont -, et Su)3 ■p &me < An, < ìyoa,

Jì enedi cit j
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